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PREMESSE  

1.LE FINALITA' DEL PIANO 

ANTICORRUZIONE  

Il piano della prevenzione della corruzione si applica 

ai Comuni ai sensi del comma 59 dell’art. 1 legge 

190/2012:  

- fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici 

al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo 

rischio;  

- individua gli attori interni all’amministrazione che 

hanno partecipato alla predisposizione del Piano, 

nonché i canali e gli strumenti di partecipazione;  

- indica le procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti chiamati a operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, 

negli stessi settori, la rotazione di responsabili di 

posizione organizzativa e funzionari;  

- adotta le integrazioni al codice di comportamento, di 

cui al dpr 13/04/2013 n. 62 (in G.U. 04.06.2013, in 

vigore dal 19.06.2013) (p.28 PNA);  

- disciplina le altre iniziative previste nel PNA;  

- disciplina le regole di attuazione e di controllo dei 

protocolli di legalità o di integrità.  
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2.RIFERIMENTI NORMATIVI E DIRETTIVE IN 

TEMA DI ANTICORRUZIONE  

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione è stata adottata 

dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 

con la risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato Italiano il 

9 dicembre 2003 e ratificata con legge 3 agosto 2009, 

n. 116. La suddetta Convenzione prevede che 

ciascuno stato debba elaborare ed applicare delle 

efficaci politiche per prevenire la corruzione e 

l’illegalità magari in collaborazione con gli altri stati 

firmatari della Convenzione stessa. 

Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha 

approvato la legge n. 190 avente ad oggetto 

“disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”. La legge in questione è stata 

pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265 ed è 

entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

La legge n. 190/2012 prevede una serie di 

incombenze per ogni pubblica amministrazione, tra cui 

la nomina del Responsabile della prevenzione della 

corruzione che questo Comune ha individuato nella 

figura del Segretario Generale con Determinazione 

sindacale n. 18 del 20/03/2013.  

E’ previsto altresì che  l’organo di indirizzo politico 

delle amministrazioni pubbliche adotti, su proposta del 

Responsabile anticorruzione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione. 

La legge demanda a successive intese, assunte in 

sede di Conferenza unificata, la fissazione degli 

adempimenti e dei termini riservati agli enti locali per 

la stesura del Piano.  

Per espressa previsione di legge il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione deve essere redatto da 

ogni Amministrazione secondo le indicazioni contenute 

nel Piano nazionale anticorruzione  predisposto dal 

Dipartimento della funzione Pubblica, secondo linee di 

indirizzo adottate dal Comitato interministeriale e 

sottoposto all’approvazione della CIVIT, in qualità di 

Autorità nazionale anticorruzione. 

 Dalla data di  entrata in vigore della Legge 

190/2012 sono intervenuti numerosi interventi 

normativi, regolamentari, di attuazione  e 

interpretativi, che hanno imposto alla struttura 

amministrativa la necessità di un aggiornamento  e di 

un adattamento continui, anche alla luce dei molteplici 

adempimenti che si sono susseguiti. 

 Con decreto legislativo  14 marzo 2013 n. 33 è 

stato approvato il riordino della disciplina riguardante 
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gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni delle pubbliche amministrazioni. 

 Con il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39  

sono state approvate le “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 

 Con il  D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62  è stato 

approvato il Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165. 

 Di recente, in data 11/09/2013 con deliberazione 

n.72/2013, la Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 

(CIVIT), nella qualità di Autorità Nazionale 

Anticorruzione, ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione,  sulla base delle linee di indirizzo del 

Comitato interministeriale (istituito con DPCM 

16/01/2013, in G.U. n.32 del 07 febbraio 2013), 

composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 

che lo presiede, dai Ministri della Giustizia, 

dell’Interno e per la Pubblica Amministrazione e 

Semplificazione. 

 

 

3.LA COSTRUZIONE DEL PIANO  

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

costituisce documento complesso, avente natura 

programmatica e regolamentare insieme. Esso 

compendia, ovvero si coordina, con strumenti 

regolamentari e di programmazione specifici , che 

concorrono alla elaborazione di un vero e proprio 

sistema comportamentale, teso a introdurre una cultura 

della legalità prima ancora che un complesso di 

precetti normativi. Soprattutto, il Piano non si 

esaurisce con il pure articolato e complesso sistema di 

misure che ne costituiscono il contenuto tipico, ma 

impegna gli attori ad un processo di progressivo 

raffinamento delle procedure e dei comportamenti in 

linea con gli obiettivi della prevenzione.  

Nella sua elaborazione si è seguito il seguente 

processo:  

• Nomina del Responsabile anticorruzione e della 

trasparenza ;  

• Attivazione di quattro proposte integrate : 

elaborazione del Codice di comportamento; 

elaborazione del Programma triennale per la 

trasparenza (PTTI);disciplina degli incarichi ai 
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dipendenti comunali; elaborazione del Piano triennale 

di prevenzione della corruzione;  

• Elaborazione del Codice di comportamento 

integrativo. Il codice è stato elaborato dal Segretario 

comunale. A conclusione della fase istruttoria il codice 

è stato presentato ai responsabili di posizione 

organizzativa in apposita conferenza ottenendone il 

parere favorevole. Quindi è stato sottoposto al parere 

del Nucleo di valutazione previo avviso alla 

cittadinanza invitata a proporre suggerimenti ed 

osservazioni . Non essendo pervenute osservazioni al 

codice, lo stesso è stato adottato dalla Giunta 

comunale.  

• Elaborazione del Programma per la trasparenza. Il 

programma è stato elaborato dal Responsabile per la 

Trasparenza. Durante la sua elaborazione il testo del 

Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità è 

stato messo a disposizione dei responsabili di 

posizione organizzativa per osservazioni e si è 

periodicamente tenuto conto delle loro indicazioni 

rispetto all’organizzazione delle pubblicazioni. 

 Disciplina degli incarichi vietati ai dipendenti 

comunali. La disciplina è frutto sia delle 

statuizioni all’interno del codice di 

comportamento sia della disciplina del 

regolamento degli uffici e servizi. 

 • Elaborazione del Piano triennale di prevenzione 

della corruzione. Il Piano è stato elaborato dal 

Responsabile della Corruzione. Esso è transitato 

attraverso le fasi di mappatura dei processi attuati 

dall’amministrazione, valutazione del rischio per 

ciascun processo, trattamento del rischio. Di seguito si 

darà conto solo delle specifiche fasi di elaborazione 

del PTPC poiché Codice di comportamento e PTTI 

hanno seguito un proprio autonomo iter di adozione.  

Al piano è allegato il piano di performance approvato 

dall’Ente per l’anno 2013. 

4. I SOGGETTI  

a) Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione.  
La Figura del Responsabile della prevenzione della 

corruzione, sulla base di quanto previsto dalla 

Circolare n.1 della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 25 gennaio 2013 coincide  con quella del 

segretario Comunale.  

I compiti e le responsabilità del Responsabile sono 

indicati dalla L.190/2012, come poi meglio specificati 

nel PNA.  

Il Segretario generale ha provveduto, quindi, ad 

avviare il processo di predisposizione del Piano.  
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b) I Referenti per l’attuazione del Piano 

Anticorruzione  
I Responsabili di posizione organizzativa sono 

individuati come “Referenti per l'attuazione del 

Piano Anticorruzione” attribuendo agli stessi i 

seguenti compiti:  

1) concorrere alla definizione delle misure idonee a 

prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti 

dell'ufficio cui sono preposti.  

2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione per l'individuazione 

delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il 

rischio corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e 

formulare specifiche proposte volte alla prevenzione 

del rischio medesimo.  

3) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito 

delle quali e' più elevato il rischio corruzione svolte 

negli uffici a cui sono preposti, disponendo, con 

provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 

casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva.  

4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le 

prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione;  

5) relazionare con cadenza periodica al Responsabile 

della prevenzione della corruzione.  

c) Il Personale a supporto.  

L’Ufficio per i controlli interni istituito con delibera n. 

17 del 14/03/2013 è individuato quale struttura di 

supporto per lo specifico ambito della realizzazione, 

monitoraggio e aggiornamento del PTPC.  

5. MAPPATURA E GESTIONE DEI RISCHI  

a) La predisposizione della mappatura dei rischi  

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 

L. 190/2012), nelle seguenti:  
I) le attività oggetto di autorizzazione o concessione:  

II) le attività nelle quali si sceglie il contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi 

del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163;  

III) le attività oggetto di concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati:  

IV) i concorsi e prove selettive per l’assunzione del 

personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 

24 del decreto legislativo n. 150 del 2009.  
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Le attività a rischio di corruzione come sopra 

individuate, per legge (obbligatorie), dall’art. 1, co. 

9, lett. “a” co. 6 L. 190/2012), corrispondono alle 

seguenti aree di rischio descritte nel PNA (allegato 

1 par. B.1.1.1 e allegato 2)  
• processi finalizzati all’acquisizione e alla 

progressione del personale;  

• processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e 

forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di 

commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. 

n. 163 del 2006;  

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti 

ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario;  

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti 

ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario.  

 

Le attività a rischio di corruzione come descritte 

nell’allegato 1 par. B.1.1.1 del PNA sono state 

ulteriormente declinate nelle sottoaree indicate 

nell’allegato 2 al PNA ):  

A) Area: acquisizione e progressione del personale  
1. Reclutamento  

2. Progressioni di carriere  

3. Conferimento di incarichi di collaborazione  

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture  
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento  

2. Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento  

3. Requisiti di qualificazione  

4. Requisiti di aggiudicazione  

5. Valutazione delle offerte  

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

7. Procedure negoziate  

8. Affidamenti diretti  

9. Revoca del bando  

10.Redazione del crono programma 11.Varianti in 

corso di esecuzione del contratto  

12.Subappalto  

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto  

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an  

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a 

contenuto vincolato  
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4. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an  

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e 

nel contenuto  

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an  

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a 

contenuto vincolato  

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an  

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e 

nel contenuto  

E) Aree di rischio ulteriori rispetto a quelle 

individuate nell’allegato 1 del PNA. Il Comune di 

Santa Maria di Licodia, in relazione alle proprie 

specificità, ha proceduto a considerare ulteriori aree 

maggiormente esposte a rischio e non riconducibili ad 

alcuna delle categorie generali considerate obbligatorie 

dal PNA, giusta circolare prot. n. 1659 del 23/01/2013 

e conferenza dei capi settore del 28 gennaio 2014.  

b) Valutazione del rischio.  
Rispetto a ciascuna delle Area e sottoaree di rischio 

sopra riportate, sono stati individuati e specificati i 

rischi presenti presso il comune di Santa Maria di 

Licodia. A tal fine è stato fondamentale il ruolo dei 

Responsabili di posizione organizzativa in qualità di 

“Referenti per l'attuazione del Piano”.  

A questi, infatti, è stato chiesto di individuare in 

ciascun ufficio gli ambiti nei quali potessero esserci 

rischi di fenomeni corruttivi, di descrivere il relativo 

rischio e di classificarlo in base alla probabilità che 

questo possa verificarsi e alla sua rilevanza.  

Il dato di partenza per la mappatura dei rischi è stato 

l’organigramma funzionale dell’Ente e l'ultimo 

censimento dei procedimenti.  

c) Le misure per la gestione del rischio  
Individuate le aree a rischio, si è passati 

all’individuazione di:  

• Misure concernenti la prevenzione del rischio;  

• Definizione di adeguati percorsi di formazione 

professionale;  

• Altre iniziative, di cui a pagg. 29 e segg. PNA.  
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6.  LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

NELL’AMBITO DELLA MAPPATURA DEI 

PROCESSI  

L’analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, Processi e 

fasi di processo, effettuata con i criteri indicati 

nell’Allegato 5 del PNA, conduce ai risultati riassunti 

nelle schede di cui all’allegato A, che sostanziano “il 

registro dei rischi”del presente PTPC.  

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento 

ai criteri indicati nel PNA, desunti dai Principi e linee 

guida UNI ISO 31000 2100.  

Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di 

rischio di cui al comma 16 dell’articolo 1 della legge 

190/2012, come declinati nell’allegato 2 al PNA e 

sopra espressamente descritti, i procedimenti 

amministrativi e le attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione. In aggiunta, sono stati 

individuate aree e processi ulteriori, non espressamente 

riconducibili ad una generale categoria, ma emersi dal 

confronto con i Responsabili di posizione 

organizzativa in relazione alle specifiche 

caratteristiche dell’ente.  

A tal fine sono state raccolte le proposte dei 

Responsabili di posizione organizzativa e la relativa 

classificazione del rischio.  

Il rischio è stato, infatti, classificato ex allegato 5 del 

PNA a seconda della probabilità e della rilevanza del 

medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle attività 

connotate da un maggior livello di discrezionalità 

amministrativa.  

Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di 

processo per i quali siano emersi livelli di rischio 

vanno ad identificare, nel “registro dei rischi misure 

conseguenti”: le “aree di rischio”, che rappresentano le 

attività più sensibili da valutare al fine del trattamento.  

 

7.  LE MISURE DI PREVENZIONE DEL 

RISCHIO.  

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le 

misure di prevenzione dei rischi contenuti nella 

relativa mappatura.  

Gli strumenti attraverso i quali le misure di 

prevenzione trovano attuazione possono essere 

classificati come segue e costituiscono il Nucleo 

Minimo del PTPC:  

I. Le direttive (tese a favorire comportamenti 

conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione);  
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II. Il sistema di controllo a campione sugli atti dei 

Responsabili di posizione organizzativa (il 

sistema comporterà, a regime, una 

standardizzazione degli atti amministrativi);  

III. Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei 

procedimenti;  

IV. Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 

V. Potere sostitutivo;  

VI. La formazione del personale;  

VII. Il codice comportamentale;  

VIII. Criteri di rotazione del personale;  

IX. Adozione di misure per la tutela del whistleblower;  

X. Predisposizione di protocolli di legalità per gli 

affidamenti;  

XI. Obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interesse;  

XII. Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e 

i soggetti che con essa stipulano contratti;  

XIII. Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;  

XIV. Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione 

delle previsioni del Piano Anticorruzione;  

XV. La segnalazione di irregolarità all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni 

relative alla prevenzione della corruzione – da 

implementare entro il 30 giugno 2015.  

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la 

violazione da parte dei dipendenti 

dell'amministrazione, delle misure di prevenzione 

previste nel Piano costituisce illecito disciplinare”.  

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione 

emanare circolari esplicative dei contenuti del Piano e 

delle relative misure per una pronta attuazione delle 

previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale 

del Comune.  

7.I Le direttive  

Per ciascuna delle cinque Aree di rischio descritte 

sopra, sono state individuate specifiche direttive per la 

prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, stante 

la presenza di rischi comuni a più Aree, si è ritenuto 

opportuno prevedere la stessa misura di prevenzione in 

più Aree di rischio.  

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella 

specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti con 

riferimento alle sottoaree e ai processi classificati a 

rischio di corruzione basso e, soprattutto, medio.  
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7.II Il sistema di controllo a campione sugli atti dei 

Responsabili di posizione organizzativa.  

Il D.L. n. 174/2012, convertito con legge n. 213/2012, 

ha completamente riformato il sistema dei controlli 

interni degli enti locali. Tra le novità di maggior 

rilievo si annovera l’introduzione del controllo di 

regolarità amministrativa nella fase successiva rimesso 

alla competenza del segretario comunale. Il 

Regolamento comunale approvato con delibera 

Consiglio comunale n.  17 del 14 marzo 2013 ha 

recepito tali disposizioni.  

Il Segretario generale ha informato i Responsabili di 

posizione organizzativa circa le modalità di 

svolgimento di tale controllo con direttiva n.1  del 

2013.  

Le risultanze del controllo vengono trasmesse 

immediatamente ai Responsabili di posizione 

organizzativa, al NdV, ai Revisori dei Conti, al 

Sindaco ed al Presidente del Consiglio e contengono 

anche specifiche direttive per i Responsabili di 

posizione organizzativa, relativamente alle irregolarità 

eventualmente rilevate.  

7.III Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei 

procedimenti.  

In attesa di dotarsi di un sistema di controllo 

automatico e generalizzato di controllo dei flussi 

procedimentali, in grado di monitorare 

tempestivamente e con precisione il flusso 

(in)formativo di ciascun provvedimento, in 

implementazione entro il corrente anno 2015, è 

necessario assicurare adeguate misure di verifica 

dell’andamento dei tempi procedimentali. Pertanto, 

evidenziato il rimedio dell’intervento sostitutivo di cui 

all’articolo 2 comma 9 bis della legge 241/90, si 

prevede il seguente sistema di monitoraggio:  

a) i responsabili di procedimento, relazionano, con 

decorrenza dal 1 giugno 2014, semestralmente, al 

Responsabile di posizione organizzativa, il rispetto dei 

tempi procedimentali e di qualsiasi eventuale anomalia 

accertata, con particolare riguardo alle attività a rischio 

corruzione, indicando, per ciascun procedimento nel 

quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni 

in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 

241/1990, che giustificano il ritardo.  

b) i Responsabili di posizione organizzativa 

provvedono, con decorrenza dal 1 giugno 2014, 

semestralmente, al monitoraggio periodico del rispetto 

dei tempi procedimentali e, tempestivamente, 

all’eliminazione delle anomalie. I risultati del 
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monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili 

nel sito web istituzionale del Comune; il monitoraggio 

contiene i seguenti elementi di approfondimento e di 

verifica degli adempimenti realizzati:  

I) verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo;  

II) attestazione dei controlli da parte dei Responsabili 

di posizione organizzativa, volti ad evitare ritardi;  

III) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema 

delle eventuali sanzioni, sempre in relazione al 

mancato rispetto dei termini.  

 7.IV    Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.  

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è 

comportamento utile e funzionale anche rispetto alla 

prevenzione di fenomeni corruttivi.  

Il Piano triennale della trasparenza e dell’integrità, 

costituisce elemento integrante del presente PTPC e 

indica le principali azioni e linee di intervento che il 

comune intende seguire nell’arco di vigenza del 

presente Piano.  

 

7.V Potere sostitutivo  

Il  Segretario Generale dell’Ente è individuato il 

soggetto al quale attribuire il potere sostitutivo di cui 

all’articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/90, come 

modificato dal decreto legge 5/2012 convertito nella 

legge 35/2012. In base alla nuova normativa in 

materia, decorso inutilmente il termine per la 

conclusione del procedimento, i privati possono 

rivolgersi al Segretario Generale perché, entro un 

termine pari alla metà di quello originariamente 

previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un 

commissario.  

Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere 

inoltrate mediante utilizzo del modello allegato 1) :  

a) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata 

(PEC): 

doroteamariacinzia.grasso@postacertificata.gov.it  

b) a mezzo posta ordinaria all’indirizzo: Comune di 

Santa Maria di Licodia piazza Marconi, sn, 95039 

Santa Maria di Licodia;  

c) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente;  

d) A mezzo fax: 095/7020004 Comune di Santa Maria 

di Licodia;  
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7.VI La formazione del personale - Criteri.  

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

approva, entro il 30 giugno di ogni anno, il piano 

annuale di formazione (quale parte comunque 

necessaria del piano annuale di formazione di cui 

all’art. 7 bis d.lgs 165/2001), inerente le attività a 

rischio di corruzione.  

b) I Responsabili di posizione organizzativa, incaricati 

ai sensi dell’art. 109 tuel 267/2000, entro il 15 aprile di 

ogni anno propongono al Responsabile della 

prevenzione della corruzione il piano annuale di 

formazione del proprio Settore, con riferimento alle 

materie inerenti le attività a rischio di corruzione 

individuate nel presente Piano; la proposta deve 

contenere:  

- le materie oggetto di formazione;  

- i dipendenti, che svolgono attività nell’ambito delle 

materie sopra citate;  

- il grado di informazione e di conoscenza dei 

dipendenti nelle materie/attività a rischio di 

corruzione;  

- i dipendenti da inserire nei programmi di formazione 

di cui al comma 11 dell’art. 1 legge 190/2012;  

c) il personale docente è fornito prioritariamente dalla 

S.N.A. . In mancanza di attivazioni di corsi da parte 

della Scuola nazionale, si dovrà procedere secondo i 

contenuti generali del piano annuale della formazione .  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, 

con la definizione del piano di formazione, assolve la 

definizione delle procedure appropriate per selezionare 

e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione.  

7.VII Il codice comportamentale -  

Il codice comportamentale integrativo del Comune di 

Santa Maria di Licodia, è stato adottato con 

deliberazione Giunta Comunale ed allegato al presente 

atto . Esso costituisce elemento integrante del presente 

Piano ed ha tenuto conto, in via primaria, delle 

indicazioni di cui alla delib. CIVIT n. 75 del 

24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 

54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001) e delle regole 

contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato 

“Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in 

poi “codice generale”). 
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7.VIII. Criteri di rotazione del personale  

Il comune di Santa Maria di Licodia adotta il metodo 

della la rotazione dei responsabili di posizione 

organizzativa e dei funzionari addetti alle aree a più 

elevato rischio di corruzione, quale strumento di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi. Tale metodo, in 

conformità all’Intesa tra Governo ed Enti locali per 

l’attuazione dell’articolo 1 della legge n. 190/2012, 

sottoscritta in sede di Conferenza unificata nella seduta 

del 24 luglio 2013, dovrà tenere conto delle 

caratteristiche e dimensioni del comune di Santa Maria 

di Licodia, ente di medie dimensioni, e della necessità 

di salvaguardare continuità ed efficienza dei servizi.  

Le aree a rischio corruzione interessano tutti i Settori 

del comune; nell’ambito di ciascun settore sono 

indicati quali preposti ad aree ad elevato rischio di 

corruzione i funzionari addetti alle funzioni di RUP, 

ex art. 10 d.lgs. n. 163/2006.  

La rotazione, per i responsabili dei procedimenti sopra 

citati, si attua almeno ogni cinque anni a decorrere dal 

1-1-2014, mentre per i Responsabili di posizione 

organizzativa al termine dell’incarico e comunque 

almeno ogni tre anni, tenuto conto della presenza di cat 

D nel settore e delle adeguate professionalità.  

La rotazione dei Responsabili di posizione 

organizzativa  
La rotazione non si applica per le figure infungibili; 

sono dichiarate infungibili i profili professionali per i 

quali è previsto il possesso di lauree specialistiche 

possedute da una sola unità lavorativa ovvero di 

specifiche professionalità che si identificano con il 

ruolo del soggetto interessato . Nel decreto sindacale di 

nomina, qualora non si applichi la rotazione, dovrà 

essere espressamente motivata l’infungibilità .  

La rotazione dei Responsabili di procedimento.  
I Responsabili di posizione organizzativa 

dispongono la rotazione dei dipendenti che svolgono 

una delle attività particolarmente esposte alla 

corruzione, definendo le modalità di turnazione e 

mantenendo la memoria storica documentale delle 

turnazioni disposte. La rotazione non si applica per le 

figure infungibili.  

Sono dichiarate infungibili quelle figure per le quali è 

previsto:  

1) il possesso di titoli di studio specialistico e/o di 

particolari abilitazioni;  

2)e/o che hanno acquisito nel tempo una specifica 

professionalità sulla base dell'esperienza maturata in 

uno specifico settore, competenza che, pertanto, risulta 

posseduta da una sola unità lavorativa, non altrimenti 

sostituibile.  
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Scaduto il termine di cinque anni di permanenza 

nell’incarico responsabile del procedimento negli 

uffici sopra citati, il Responsabile di posizione 

organizzativa, nel caso in cui reputi la figura non 

fungibile, dovrà darne espressa motivazione, alla 

scadenza del termine.  

Qualora nell’ambito dell’attività di monitoraggio del 

rispetto dei tempi procedimentali, risulti una 

violazione degli stessi il Responsabile di posizione 

valuta la revoca dell’incarico di responsabile del 

procedimento. Di tale valutazione deve essere lasciata 

traccia, con apposito verbale.  

La rotazione può avvenire anche con contemporaneo 

avvicendamento nelle funzioni di più funzionari, ove 

sussistano in numero e professionalità adeguati nel 

settore. In tal caso si prescinde dalla rotazione 

quinquennale.  

 

7.IX Adozione di misure per la tutela del 

whistleblower  

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012 ha introdotto un 

nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 2001, 

l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower  

La disposizione pone tre norme:  

• la tutela dell’anonimato;  

• il divieto di discriminazione nei confronti del 

whistleblower;  

• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di 

accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 

165 del 2001 in caso di necessità di disvelare l’identità 

del denunciante.  

La denuncia non può essere oggetto di visione né di 

estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 

nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, 

comma 1, lett. a), della L. n. 241 del 1990  

Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite 

di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto 

di lavoro al Responsabile della prevenzione della 

corruzione mediante invio di segnalazione alla casella 

di posta elettronica: al nuovo indirizzo specifico per le 

segnalazioni relative alla prevenzione della 

corruzione – da implementare entro il 30 giugno 

2015.  
La ratio della norma è quella di evitare che il 

dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 

per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.  

A seguito della segnalazione, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tutelando sempre 
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l’anonimato del denunciante, trasmette gli atti al 

Responsabile di posizione organizzativa, se non 

coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di 

eventuale ulteriore istruttoria.  

Il Responsabile di posizione organizzativa, qualora 

l’illecito comporti una sanzione superiore al 

rimprovero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque 

giorni all’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.). 

Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini 

di cui all’art. 55 bis d.lgs 165/2001 e s.m.i  

Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite 

di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto 

di lavoro al proprio Responsabile di posizione 

organizzativa anche tramite mail. E’ opportuno che la 

denuncia sia indirizzata anche al Responsabile del 

prevenzione della corruzione. Il Responsabile di 

posizione organizzativa, senza indugio, notizia il 

Responsabile della prevenzione della corruzione della 

denuncia. La violazione di questo obbligo di denuncia, 

se non motivato in modo particolarmente stringente, 

comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari.  

Il Responsabile di posizione organizzativa, nel 

rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui 

violazione può comportare l’irrogazione di sanzioni 

disciplinari (salva l’eventuale responsabilità civile e 

penale dell’agente) - effettua l’istruttoria e, se il fatto 

necessita di una sanzione superiore al rimprovero 

verbale, trasmette la comunicazione – nei termini di 

cui all’art. 55 bis d.lgs 165/2001 e s.m.i , all’UPD, 

notiziandolo della necessità dell’anonimato del 

denunciante.  

In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a 

conoscenza della segnalazione e coloro che 

successivamente venissero coinvolti nel processo di 

gestione della segnalazione (salve le comunicazioni di 

legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di 

riservatezza, pena sanzioni disciplinari (fatta salva 

sempre l’eventuale responsabilità civile e penale).  

Per quanto riguarda lo specifico contesto del 

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 

può essere rivelata all’autorità disciplinare e 

all’incolpato nei seguenti casi:  

- consenso del segnalante;  

- la contestazione dell'addebito disciplinare è 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in 

cui la segnalazione è solo uno degli elementi 

che hanno fatto emergere l’illecito, ma la 

contestazione avviene sulla base di altri fatti da 

soli sufficienti a far scattare l’apertura del 

procedimento disciplinare;  
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1. la contestazione è fondata, in tutto o in parte, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

è assolutamente indispensabile per la difesa 

dell'incolpato: tale circostanza può emergere 

solo a seguito dell’audizione dell’incolpato 

ovvero dalle memorie difensive che lo stesso 

produce nel procedimento.  

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione 

dell’accesso documentale non possono comunque 

essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni 

di legge speciale, l’anonimato non può essere opposto, 

ad esempio indagini penali, tributarie o 

amministrative, ispezioni, ecc.  

Il dipendente che ritiene di aver subito una 

discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito: deve dare notizia 

circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 

responsabile della prevenzione, il quale valuta la 

sussistenza degli elementi per effettuare la 

segnalazione di quanto accaduto:  

a) al Responsabile di posizione organizzativa 

sovraordinato del dipendente che ha operato la 

discriminazione, il quale valuta tempestivamente 

l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti 

per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli 

effetti negativi della discriminazione in via 

amministrativa e la sussistenza degli estremi per 

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione;  

b) all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria 

competenza, valuta la sussistenza degli estremi per 

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione;  

c) all’Ufficio contenzioso dell’amministrazione, il 

quale valuta la sussistenza degli estremi per esercitare 

in giudizio l’azione di risarcimento per lesione 

dell’immagine della pubblica amministrazione 

all’Ispettorato della funzione pubblica;  

d) all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta 

la necessità di avviare un’ispezione al fine di acquisire 

ulteriori elementi.  

Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che 

ha operato la discriminazione e dell’amministrazione 

per ottenere:  

- un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato 

alla cessazione della misura discriminatoria e/o al 

ripristino immediato della situazione precedente;  

- l’annullamento ovvero la disapplicazione 

dell’eventuale provvedimento oggetto di 

contestazione;  

- il risarcimento del danno patrimoniale e non 

patrimoniale conseguente alla discriminazione.  
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7.X  Predisposizione di protocolli di legalità per gli 

affidamenti  

Il comune di Santa Maria di Licodia, in attuazione 

dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, utilizza i 

protocolli di legalità “Carlo Alberto dalla Chiesa” e “ 

Codice Vigna”. A tal fine, negli avvisi, nei bandi di 

gara e nelle lettere di invito deve essere inserita la 

clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del 

protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara o alla mancata sottoscrizione 

del contratto, oppure alla sua risoluzione ex art. 1456 

c.c..  

Nel contratto conseguente alla procedura di gara, 

infatti, sarà inserita la seguente clausola:  

Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva 

espressa ex art. 1456 c.c.: “Il presente contratto si 

intende automaticamente risolto qualora non sia 

rispettato l’art. …… inerente l’obbligazione del 

rispetto del protocollo di legalità e già sottoscritto in 

sede di offerta dalla ditta”.  

Il protocollo di legalità rappresenta un sistema di 

condizioni la cui accettazione viene configurata dalla 

stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una 

gara di appalto. Il patto di integrità è un documento 

che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 

gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il 

caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

A tal fine con nota prot. n. 1727 del 24/01/2014 sono 

già state impartite opportune direttive. 

7.XI  Obbligo di astensione in caso di conflitto di 

interesse  

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 

bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di 

interessi”. La disposizione stabilisce che “Il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di 

conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale.”.  

La norma contiene due prescrizioni:  

• è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile 

del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad 

adottare il provvedimento finale ed i titolari degli 

uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali 

nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;  

• è previsto un dovere di segnalazione a carico dei 

medesimi soggetti.  
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La norma persegue una finalità di prevenzione che si 

realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla 

decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del 

titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto 

con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della 

funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il 

destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 

contro interessati. La norma va letta in maniera 

coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 

comportamento (Dpr n. 62/2013). L’art. 6 di questo 

decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 

partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 

parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi oppure di  

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente 

o Responsabile di posizione organizzativa. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 

responsabile dell’ufficio di appartenenza.”.  

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle 

relazioni personali o professionali sintomatiche del 

possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche 

una clausola di carattere generale in riferimento a tutte 

le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di 

convenienza”.  

Sanzioni  
La violazione sostanziale della norma, che si realizza 

con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a 

responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile 

di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni 

all’esito del relativo procedimento, oltre a poter 

costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 

provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo 

di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento 

della funzione tipica dell’azione amministrativa.  

  

 

7.XII  Sistema di monitoraggio dei rapporti tra 

comune e i soggetti che con essa stipulano contratti  

In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti 

che con essa stipulano contratti, si richiama il vigente 
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Codice di comportamento del personale. Tale Codice 

sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali che 

devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e 

contiene disposizioni atte ad evitare che, 

nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i 

dipendenti possano operare scelte contrarie 

all’interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire 

utilità personali e/o di soggetti terzi. 

7.XIII  Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato  

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti 

dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, 

comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario previsto 

dall'articolo 240 del medesimo codice, possono essere 

deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da 

parte dell'organo di governo dell'amministrazione.  

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle 

controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione deve avvenire nel rispetto dei principi 

di pubblicità e di rotazione, e delle disposizioni del 

codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n.163, in quanto applicabili e secondo le seguenti 

modalità:  

qualora la controversia si svolga tra due pubbliche 

amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati 

esclusivamente tra responsabili di posizione 

organizzativa pubblici;  

qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica 

amministrazione e un privato, l'arbitro individuato 

dalla pubblica amministrazione è scelto 

preferibilmente tra i responsabili di posizione 

organizzativa pubblici. Qualora non risulti possibile 

alla pubblica amministrazione nominare un arbitro 

scelto tra i responsabili di posizione organizzativa 

pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento 

motivato, nel rispetto delle disposizioni del codice di 

cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;  

la pubblica amministrazione stabilisce, a pena di 

nullità della nomina, l'importo massimo spettante al 

Responsabile di posizione organizzativa pubblico per 

l'attività arbitrale. L'eventuale differenza tra l'importo 

spettante agli arbitri nominati e l'importo massimo 

stabilito per il Responsabile di posizione organizzativa 

è acquisita al bilancio della pubblica amministrazione 

che ha indetto la gara;  

ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e 

militari, agli avvocati e procuratori dello Stato e ai 

componenti delle commissioni tributarie è vietata, 
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pena la decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti 

compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o 

l'assunzione di incarico di arbitro unico.  

 

7.XIV  Relazioni periodiche dei Referenti per 

l’attuazione delle previsioni del Piano 

Anticorruzione;  

I Responsabili di Posizione organizzativa /area: 

 

1. Sono direttamente responsabili della corretta 

attuazione del PIANO nell’ambito di competenza, ne 

verificano l’attuazione e vigilano sulla corretta e 

puntuale applicazione dei principi di cui al presente 

piano da parte dei dipendenti assegnati al proprio 

settore ; 

2. formulano proposte al fine di meglio 

individuare le attività dell’ente nelle quali potrebbe 

essere più elevato il rischio di corruzione; 

3. collaborano permanentemente e attivamente 

all’impianto della programmazione di prevenzione e 

alle sue necessità di modifica, tramite supporto e 

segnalazioni al Responsabile della prevenzione della 

corruzione, a richiesta o di propria iniziativa, su tutte le 

situazioni di cui sono a conoscenza che comportano la 

violazione delle regole contenute nel piano; 

4. raccolgono e monitorano informazioni e analisi 

sugli argomenti oggetto del PIANO, e relative 

connessioni normative almeno, ma non 

esclusivamente, in relazione al proprio ambito di 

attività, inoltrando report quadrimestrali  – anche 

negativi - attestanti l’attività svolta e gli  interventi 

operati in relazione al PIANO e alla disciplina 

normativa del sistema anticorruzione, nonché 

contenenti le eventuali criticità che meritano 

segnalazione d’intervento. Il report deve attestare 

l’eseguita attuazione e verifica di tutte le misure 

obbligatorie, trasversali e ulteriori del sistema 

anticorruzione di competenza, i controlli espletati sulle 

procedure, la verifica del rispetto dei tempi 

procedimentali, le anomalie eventualmente rilevate e le 

azioni poste in essere per eliminarle, la verifica degli 

obblighi, dei divieti e degli adempimenti in materia di 

attività a rischio, di pubblicità, di comportamento e le 

eventuali sanzioni applicate, e comunque quanto 
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operato in relazione al PIANO, ora per la componente 

rimessa alla legislazione nazionale, ora in relazione 

alla disciplina regionale di cui al cd. Codice Vigna, 

approvato con delibera del governo regionale n.514 del 

4/12/2009 che rappresenta un codice comportamentale 

del dipendente pubblico, per garantire il buon 

funzionamento dell’amministrazione e, al contempo, 

l’impermeabilità del sistema amministrativo al 

fenomeni mafiosi e corruttivi,  al decreto 15/12/2011 

dell’Assessore regionale delle autonomie locali e della 

funzione pubblica che ha definito per taluni articoli 

della legge regionale 10/91 e della legge regionale 

5/2011, i profili applicativi, stabilendo in particolare 

per quanto concerne l’art. 8 che “la disposizione 

impegna tutti gli enti di cui all’art. 1 l.r. n.10/1991 ad 

adottare i percorsi formativi ed educativi per 

prevenire le infiltrazioni mafiose e la corruttela 

all’interno del ramo amministrativo di propria 

competenza”).  

Il termine  quadrimestrale decorre dall’approvazione 

del Piano e le eventuale mancata presentazione di 

alcun report alla scadenza del termine si intende come 

attestazione di insussistenza di situazione di in 

attuazione del Piano, inadempimenti, anomalie, e 

qualunque adempimento individuato dalla normativa e 

dal presente Piano, in riferimento all’attività propria e 

del personale assegnato alla posizione 

organizzativa/area di propria competenza.  

Ogni anno  ENTRO IL 10 NOVEMBRE, forniscono al 

Responsabile della prevenzione un report complessivo 

ricognitivo inerente il contenuto dei report 

quadrimestrali  di cui sopra. 

5. svolgono una permanente attività di 

sensibilizzazione e attenzione, nei confronti del 

personale agli stessi assegnato, in relazione al sistema 

anticorruzione, tenendo incontri formativi e di 

aggiornamento, attività di informazione e formazione, 

nei confronti dei dipendenti, volti a prevenire la 

corruttela e le infiltrazioni mafiose nella gestione 

dell’attività posta in essere dal settore di competenza. 

Dell’attività espletata deve essere data attestazione in 

occasione del report quadrimestrali  al Responsabile 

della prevenzione della corruzione. 

6. ai fini dell’attuazione delle forme di controllo 

delle decisioni, in base alle esigenze registrate nelle 
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attività di competenza, devono formulare proposte di 

attività e controllo (o modifica di quelle in essere) 

nell’ambito della prevenzione della corruttela e di ogni 

forma di disturbo della corretta e trasparente funzione 

pubblica affidata all’Ente indicando le attività che si 

ritengono particolarmente esposte o bisognevoli di 

intervento regolamentare, indicando motivatamente il 

personale che si ritiene particolarmente esposto e da 

destinare con priorità agli interventi formativi, e 

tracciando di questi i  relativi contenuti; 

7. sono direttamente responsabili della corretta 

attuazione delle regole di  Trasparenza e Pubblicità 

degli atti adottati e/o proposti, sia curando ogni aspetto 

delle procedure precedenti e successive, nonché ogni 

eventuale obbligo di trasmissione a terzi, sia 

verificando la corretta e compiuta esitazione di quanto 

disposto per il rispetto delle richiamate regole di  

Trasparenza e Pubblicità; 

8. assicurano il rispetto del codice di 

comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene 

nomine e/o designazioni di propria competenza, si 

attengono alle disposizioni normative primarie e 

secondarie, anche tenendo conto dei divieti generali 

posti dall’ordinamento e dei vigenti obblighi di 

rotazione, per i quali devono attivarsi direttamente, nei 

termini dei poteri conferiti nel proprio ambito 

settoriale; 

9. segnalano immediatamente - al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e all’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari – ogni fatto/ 

evento/comportamento che contrasti, nel metodo e nel 

merito, con il sistema anticorruzione delineato dalle 

fonti permanenti del sistema anticorruzione, 

contemporaneamente rassegnando le opportune azioni 

correttive adottate; 

10. definiscono regole e procedure interne di 

dettaglio, per agevolare l’attuazione del PIANO; 

11. sono individuati referenti del PIANO e del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, 

nell’ambito di loro competenza. 

12. Ciascun Responsabile, in qualità di stazione 

appaltante, con riferimento ai procedimenti di 

scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del 
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codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 

12/04/2006 n.163, deve curare la pubblicazione 

nel  sito web istituzionale dell’ente, in formato 

digitale standard aperto dei seguenti dati: la 

struttura proponente, l’oggetto del bando, 

l’elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte, l’aggiudicatario, l’importo di 

aggiudicazione, i tempi di completamento 

dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle 

somme liquidate. Entro il 31 gennaio e 

comunque, con le scadenze individuate dalla 

legge o dall’AVCP, tali informazioni , 

relativamente all’anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto che consente di analizzare e 

rielaborare anche a fini statistici, i dati 

informatici .  

13. Con deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici n.26 del 22/05/2013 sono state 

fornite le indicazioni sull’assolvimento degli obblighi 

di trasmissione delle informazioni all’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, ai sensi dell’art.1 comma 32 della legge 

n.190/2012. Con  comunicato del Presidente del 

22/05/2013 e poi del 13/06/2013 sono state fornite le 

indicazioni operative per l’attuazione della 

Deliberazione 26/2013 sopra citata nel senso che “…il 

termine di natura ordinatoria inizialmente previsto per 

la trasmissione all’AVCP dei dati e delle informazioni 

di cui all’art.1 comma 32 è da ritenersi posticipato al 

31 gennaio 2014, dovendo riguardare tutte le 

procedure indette da dicembre 2012…”; 

14.I Responsabili, così come i dipendenti devono 

astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 

241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di 

interessi, anche potenziale, segnalando 

tempestivamente per i dipendenti al proprio 

Responsabile di P.O. e per i Responsabili al 

Responsabile della prevenzione della corruzione ed al 

Sindaco, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

Ogni anno i Responsabili dichiarano con propria 

attestazione e acquisiscono dal personale assegnato, la 



27 

 

dichiarazione di insussistenza di conflitti di interessi e 

la consegnano all’ufficio anticorruzione.  

15.I Responsabili attuano tutte le misure di 

prevenzione previste dalla normativa in materia e dal 

presente Piano .  

 

7.XV La segnalazione di irregolarità  

Poiché uno degli obiettivi strategici principali 

dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 

dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di 

fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 

coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della 

cittadinanza.  

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di 

assicurare che l’attività amministrativa del comune di 

Santa Maria di Licodia sia retta dai criteri di 

economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, 

pubblicità e trasparenza, per il migliore espletamento e 

conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo 

diretto e immediato con i cittadini, le organizzazioni 

economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni 

che denunzino condotte e comportamenti sintomatici 

di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a strutture e 

al personale del comune, quali ad esempio: richieste di 

documenti che appaiono pretestuosamente volte a far 

appesantire inutilmente i procedimenti amministrativi, 

oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed 

incomprensibili per l’adozione di provvedimenti 

richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di 

dipendenti del comune .  

Le predette segnalazioni potranno essere inviate:  

• per posta elettronica all’indirizzo: al nuovo indirizzo 

specifico per le segnalazioni relative alla prevenzione 

della corruzione – da implementare entro il 30 giugno 

2015 

• per posta ordinaria all’indirizzo: Comune di Santa 

Maria di Licodia – Piazza Marconi – 95039 . CT. - 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del 

Piano della Trasparenza  

 

8 - Recepimento dinamico modifiche legislative. 

 Il presente piano recepisce dinamicamente le 

modifiche alla legge 6/11/2012 n.190 ed è reso 

pubblico sul sito web del Comune e nella apposita 

sottosezione del portale Amministrazione trasparente. 
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9 – Presa d’atto del Piano da parte dei dipendenti. 

 Tutti i lavoratori dell’ente, all’atto 

dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza 

annuale, sono tenuti a dichiarare, mediante specifica 

attestazione da trasmettersi al Responsabile della 

prevenzione, per il tramite dei Responsabili di P.O., la 

conoscenza e presa d’atto del Piano di prevenzione 

della corruzione, in vigore, pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente. 

 In sede di prima applicazione verrà consegnata 

una copia a tutto il personale in servizio , a cura del 

Responsabile del servizio personale per il tramite dei 

Responsabili di P.O. che acquisiranno  la dichiarazione 

di presa d’atto e avvenuta consegna,  trasmettendola 

poi al Responsabile di P.O. – servizio personale 

affinchè venga acquisita  al fascicolo personale di 

ciascun lavoratore. Si procederà in tal modo anche per 

le successive eventuali modifiche al piano. 

10_ Entrata in vigore del Piano 

 

 Il presente piano entra in vigore a seguito 

dell’esecutività della relativa delibera di approvazione. 

 

11 programma per la trasparenza e integrità 

Il programma per la trasparenza e integrità costituisce 

autonoma sezione del presente piano 

12 - Allegati al presente Piano 

 

 Sono allegati al presente Piano e si intendono 

farne parte integrante e sostanziale: 

 

Il programma triennale della trasparenza e 

dell’integrità 2015- 2017 

 

Allegato A . Mappatura dei rischi; 

Allegato B. Direttive; 

Allegato C Disciplina degli incarichi ai dipendenti; 

Allegato D Piano della performance anno 2013; 
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Allegato E Codice di comportamento integrativo dei 

dipendenti comunali 
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2015- 2017 

 

 

 INTRODUZIONE  

La trasparenza come principio generale 

 La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche.  

La trasparenza concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 

collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e 

concorre alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino.  

Le principali normative di riferimento  
*d.lgs. 196/2003, recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”;  

*d.lgs. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

*l. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione”;  

*d.lgs. 33/2013, recante il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

* d.lgs. 39/2013, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n.190”;  

* d.l. 35/2013, convertito con modificazioni dalla l. 

64/2013, recante “Disposizioni urgenti per il 

pagamento dei debiti scaduti della pubblica 

amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli 
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enti territoriali, nonché in materia di versamento di 

tributi degli enti locali”;  

* delibere CiVIT, ora A.N.AC. Autorità Nazionale 

Anti Corruzione e per la valutazione e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche” (di seguito indicata 

come “A.N.AC.”), nn. 105/201, 2/2012, 50/2013;  

* “Linee guida per i siti web della PA del Ministro per 

la pubblica amministrazione e l’innovazione”. 

 

 

Organizzazione e funzioni dell’Amministrazione  
Al fine di evitare inutili e ridondanti informazioni sui 

documenti di pianificazione e programmazione 

correlati al presente, per la descrizione 

dell’organizzazione e delle funzioni si rinvia al 

contenuto del Piano della performance 2013 

consultabile su: www.comune.Santa Maria di 

Licodia.ct.it.  

1. LE PRINCIPALI NOVITA’  

I cambiamenti intervenuti rispetto al precedente 

Programma Triennale della Trasparenza e 

Integrità.  
A seguito dell’emanazione del d. lgs 33/2013 è stata 

ridisegnata la trasparenza delle p.a. favorendo, in 

particolare, il controllo degli atti emanati in funzione 

di prevenzione del fenomeno della corruzione. Ai sensi 

delle indicazioni CiVIT, ora A.N.AC., giusta 

deliberazione n. 50/2013 sono state definite le linee 

guida per la formazione del piano cui questo 

programma si adegua.  

L’attuazione di tale normativa,  ha comportato e 

comporta un lavoro complesso sia per gli adempimenti 

richiesti sia per il fatto che agli stessi si debba 

provvedere nel limite delle risorse disponibili.  

Nel contesto normativo descritto il Comune di Santa 

Maria di Licodia, per adempiere ai nuovi obblighi 

informativi on line, ha ridefinito il sistema dei ruoli e 

delle responsabilità in materia di trasparenza 

amministrativa, come più avanti descritto. 

 

3.PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E 

ADOZIONE DEL PROGRAMMA  

Obiettivi  

L’organigramma del Comune di Santa Maria di 

Licodia  è articolato per funzioni, come segue: 
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Ruoli e responsabilità  
Di seguito l’impianto organizzativo con il sistema dei 

ruoli e delle responsabilità in materia di trasparenza 

amministrativa del Comune di Santa Maria di Licodia:  

Responsabile della Trasparenza  
E’ individuato nella figura Segretario. Il Responsabile 

svolge stabilmente l’attività di controllo 

sull’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente e 

assicura la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

Elabora il Piano Triennale per la Trasparenza e l' 

Integrità e ne cura i relativi aggiornamenti annuali, ne 
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controlla l’attuazione e riferisce agli organi di indirizzo 

politico-amministrativo, ai responsabili di posizione, al 

Nucleo di valutazione, all’ A.N.AC. e, nei casi più 

gravi, all’ufficio di disciplina sugli eventuali 

inadempimenti e ritardi.  

Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso 

civico sulla base di quanto stabilito dal d. lgs. 33/2013.  

Il Responsabile della Trasparenza è coadiuvato:  

dal funzionario responsabile per la pubblicazione 

nominato, giusta...  

Giunta comunale  
La Giunta comunale approva i relativi aggiornamenti 

annuali del Piano Triennale per la Trasparenza e l' 

Integrità entro il 31 gennaio di ogni anno.  

Responsabili di posizione organizzativa 
La partecipazione al Piano Triennale per la 

Trasparenza e l'Integrità ai relativi aggiornamenti 

annuali rientra tra i doveri d’ufficio dei capi settore,di 

seguito indicati responsabili di posizione 

organizzativa,  cui spetta il compito di individuare, 

elaborare, raccogliere e pubblicare le informazioni 

sulle quali assicurare la trasparenza nonché di attuare 

le iniziative di propria competenza previste per legge e 

nel Programma.  

I Responsabili di posizione organizzativa responsabili 

dei servizi garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai sensi di legge.  

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione è 

valutato ai fini della responsabilità dirigenziale e 

possono dar luogo a responsabilità per danno 

all’immagine dell’amministrazione.  

Tutti i Responsabili di posizione organizzativa 

dell’Ente sono stati invitati a presentare proposte da 

inserire nel documento di programmazione del 

corrente anno. 

NIV -Nucleo Indipendente di Valutazione  

Verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 

PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’ 

INTEGRITÀ e quelli indicati nel Piano della 

performance.I dati che emergono da tale controllo, 

relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza, 

sono utilizzati ai fini della misurazione e valutazione 

della performance sia organizzativa, sia individuale del 

responsabile e dei Responsabili di posizione 

organizzativa dei singoli uffici responsabili dei dati.  

A.N.AC. – Autorità Nazionale Anti Corruzione e 

per la valutazione e la trasparenza delle 

amministrazioni pubbliche  
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A.N.AC., in quanto Autorità nazionale anticorruzione, 

esercita poteri ispettivi controllando l’esatto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione anche 

mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e 

documenti alle amministrazioni pubbliche.  

Per lo svolgimento di tale funzione l’Autorità può 

avvalersi delle banche dati istituite presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione Pubblica per il monitoraggio degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa. 

Inoltre, controlla l’operato dei responsabili per la 

trasparenza a cui può chiedere il rendiconto sui 

risultati dei controlli svolti all’interno delle 

amministrazioni. Segnala, in relazione alla gravità, i 

casi di inadempimento o di adempimento parziale 

degli obblighi di pubblicazione all’ufficio di disciplina 

dell’amministrazione interessata, ai vertici politici, al 

NIV (OIV), alla Corte dei Conti.  

Tutti i provvedimenti di controllo adottati da A.N.AC. 

sono pubblicati sul sito dell’Autorità, così da mettere 

in condizione i cittadini di conoscere l’operato delle 

amministrazioni.  

Infine, A.N.AC. ha la specifica competenza sul 

controllo relativo agli obblighi di pubblicità della 

situazione patrimoniale dei componenti degli organi di 

governo, rendendo noti i nominativi dei soggetti per i 

quali non si è provveduto alla pubblicazione.  

Guardia di Finanza  
Al fine di riscontrare l’esattezza e l’accuratezza dei 

dati attestati dall’OIV, alla verifica diretta e indiretta 

effettuata da A.N.AC. sui siti istituzionali delle 

pubbliche amministrazioni, segue un controllo a 

campione della Guardia di Finanza. Tale controllo si 

basa sull’estrazione a campione casuale semplice che 

garantisca imparzialità e le stesse probabilità, per ogni 

amministrazione, di entrare a far parte del campione.  

Stakeholder  
Per quanto riguarda il coinvolgimento e l’ascolto degli 

stakeholder nel PIANO TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’ INTEGRITÀ , il Comune di 

Santa Maria di Licodia, oltre che acquisire tutti i 

contributi interni all’Ente, intende interessare un 

pubblico esterno più ampio possibile, affinché possa 

dare il suo contributo al miglioramento del livello di 

trasparenza. A tal fine, è pubblicato sul sito 

istituzionale un estratto del Piano Triennale per la 

Trasparenza e l' Integrità e de successivi 

aggiornamenti e, compatibilmente con i vincoli 

normativi e di risorse, terrà conto dei suggerimenti 

proposti.  

Adozione dell’ aggiornamento del Programma 

triennale  
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L’aggiornamento del Piano Triennale per la 

Trasparenza e l' Integrità, essendo le misure in esso 

indicate strettamente collegate con le misure e gli 

interventi previsti dal Piano di Prevenzione della 

Corruzione, costituisce sezione del Piano di 

Prevenzione della Corruzione ed è adottato dalla 

Giunta comunale entro il 31 gennaio di ogni anno. 

3.INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA 

TRASPARENZA  
Le iniziative in materia di trasparenza saranno 

comunicate e diffuse a costo zero, con incontri interni 

ed esterni sul tema e privilegiando il web: sito internet 

istituzionale www.comune.Santa Maria di Licodia.it e 

la posta elettronica.  

Si prevede che nella rete intranet dell’Ente si 

predisponga una apposita sezione dedicata alla 

“Trasparenza” dentro la sezione “Anticorruzione 

Trasparenza e Controlli” con i documenti normativi, 

organizzativi e informativi per agevolare i 

Servizi/Uffici dell’Ente nelle attività da svolgere. 

Inoltre prevedere la possibilità di informazione in 

materia con news, approfondimenti, comunicazioni.  

 4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL 

PROGRAMMA  
Nel nuovo contesto ridisegnato dal d.lgs. 33/2013 il 

Comune di Santa Maria di Licodia adegua la 

programmazione 2015/2017 in materia di trasparenza a 

quanto indicato dal decreto stesso per adempiere ai 

nuovi obblighi di pubblicazione on line, indicati e 

assegnati ai Responsabili di posizione organizzativa 

competenti denominato Contenuti obbligatori - e il 

documento predisposto da A.N.AC. denominato Lista 

obblighi di pubblicazione, allegato alla delibera 

50/2013.  

Tenuto conto delle numerose difficoltà organizzative 

interne e della molteplicità dei dati da pubblicare, si è 

inteso procede all’attuazione di quanto richiesto dalla 

normativa cercando di evitare un eccessivo aggravio 

delle ordinarie attività svolte dalle varie strutture 

comunali che si potrebbe ripercuotere negativamente 

sui servizi ai cittadini; a tale proposito, si è ritenuto 

opportuno dare priorità alle pubblicazioni delle 

informazioni di maggiore interesse per i cittadini.  

Queste le misure organizzative adottate o da 

intraprendere a breve per l’attuazione del decreto in 

questione:  

Responsabile della Trasparenza  

- nomina del Responsabile della Trasparenza 

coadiuvato dalla responsabile del Servizio 

Informazione Comunicazione e Rapporti con il 
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cittadino (URP) e dell’addetto al Servizio Sistema 

Informativo; Il Responsabile della trasparenza è stato 

individuato nella figura del segretario Comunale 

- attivazione di apposito indirizzo e-mail per la 

ricezione delle istanze di accesso civico; da 

intraprendere 

Sezione web “Amministrazione Trasparente”  

- aggiornamento sull’home page del sito web 

istituzionale www.comune.Santa Maria di Licodia.ct.it 

della sezione denominata “Amministrazione 

trasparente” con migrazione dei contenuti informativi 

obbligatori già pubblicati sulla sezione 

“OPERAZIONE TRASPARENZA”.  

Direttive interne  

- predisposizione e diffusione interna all’Ente di un 

documento, redatto sulla base della tabella allegata al 

decreto, con la struttura e l’organizzazione delle 

informazioni da pubblicare sulla sezione 

“Amministrazione trasparente”. Tale documento è 

stato predisposto dal Segretario con nota prot 15816 

del 01/08/2013 ed illustrato nella conferenza dei 

servizi del 26 settembre 2013.  

- creazione in intranet di uno spazio dedicato alla 

“Trasparenza” dentro la sezione “Anticorruzione 

Trasparenza e Controlli” con i documenti normativi, 

organizzativi e informativi per agevolare i 

Servizi/Uffici dell’Ente nelle attività da svolgere; da 

implementare entro l’anno 

- incontri con tutti i Servizi/Uffici per rilevare eventuali 

problematiche nell’applicazione della normativa e 

individuare possibili loro soluzioni; aggiornamento 

continuo 

Accesso Civico  

- predisposizione della procedura di gestione delle 

richieste di accesso civico corredata da apposita 

modulistica esterna/interna; Le modalità sono state già 

pubblicate. Occorre procedere entro l’anno a 

predisporre la modulistica 

- incontri informativi e di preparazione alla gestione 

delle richieste di accesso civico rivolti agli addetti 

degli operatori che svolgono attività front office . 

Formazione da implementare entro l’anno 

Flussi informativi  

- al fine di rendere autonomi i Responsabili di 

posizione organizzativa nella pubblicazione su web dei 

dati e documenti, nonché delle informazioni di propria 

competenza e di semplificare gli scambi informativi 

interni é in corso di implementazione il sito web, 

tramite progetto SEOL, precedentemente abbandonato 

dal Comune. Inoltre la società che gestisce il software 
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del programma integrato dei servizi procederà ad 

attivare anche il software dei flussi documentali previa 

formazione da implementare entro l’anno. 

Aggiornamento  

- quattro sono le frequenze di aggiornamento del dato 

pubblicato:  

cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non 

subiscono modifiche frequenti o la cui durata è 

tipicamente annuale (esempio: tempi medi di 

erogazione dei servizi agli utenti, tempi medi dei 

pagamenti relativi ad acquisti di beni, servizi e 

forniture) cadenza semestrale, per i dati che sono 

suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la 

norma non richiede espressamente modalità di 

aggiornamento eccessivamente onerose in quanto la 

pubblicazione implica per l’amministrazione un 

notevole impegno, a livello organizzativo e di risorse 

dedicate (esempio: provvedimenti adottati dagli organi 

di indirizzo politico e dai Responsabili di posizione 

organizzativa amministrativi) cadenza trimestrale, 

per i dati soggetti a frequenti cambiamenti (esempio: 

tassi di assenza del personale) aggiornamento 

tempestivo, per i dati che è indispensabile siano 

pubblicati nell’immediatezza della loro adozione 

(esempio: dati aggregati relativi all’attività 

amministrativa, documenti di programmazione delle 

opere pubbliche di competenza dell’amministrazione, 

sovvenzioni, sussidi, etc).  

L’art. 8, c. 1, del d.lgs. 33/2013 prevede, in linea 

generale, che “i documenti contenenti atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito 

istituzionale dell’amministrazione” e quindi, laddove 

la norma non menziona in maniera esplicita 

l’aggiornamento, si deve intendere che 

l’amministrazione sia tenuta alla pubblicazione e, di 

conseguenza, a un aggiornamento tempestivo 

(esempio: dati relativi agli organi di indirizzo politico-

amministrativo, agli incarichi amministrativi di 

vertice, agli incarichi dirigenziali, di collaborazione o 

consulenza, ai recapiti telefonici e di posta elettronica 

cui il cittadino può rivolgersi  

per richieste relative ai compiti istituzionali);  

Monitoraggio  
L’attività di monitoraggio ha lo scopo di verificare la 

risposta dei Servizi dell’Ente ai nuovi obblighi di 

trasparenza in vigore dal 20 aprile 2013.  

Il Responsabile della Trasparenza, coadiuvato dal 

responsabile per la pubblicazione invia periodicamente 

a tutti i Responsabili di posizione organizzativa 

un’apposita scheda dalla quale si rilevano gli obblighi 
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il cui adempimento è stato soddisfatto e quelli che per i 

quali è necessario attivarsi per l’adeguamento.  

5. TABELLA “DATI ULTERIORI”  
Nella sezione web “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale www.comune.Santa Maria di 

Licodia.ct.it  all’interno della sotto-sezione “Altri 

contenuti” il comune di Santa Maria di Licodia ha 

pubblicato:  

- i dati del responsabile della trasparenza e del titolare 

del potere sostitutivo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A Mappatura dei rischi 

a) Area: acquisizione e progressione del personale  
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Area Procedim

ento 

Descrizion

e del 

rischio 

Grad

o del 

risch

io  

Misura di 

prevenzione 

Tempist

ica – 

Anno 

corrente 

Piano 

trienna 

2015. 

2017 

Affari 

Genera

li 

Indizione 

di 

procedure 

concorsua

li o di 

selezione 

esterna o 

interna. 

Previsioni 

di requisiti 

di accesso 

personaliz

zati non 

obiettivam

ente 

connessi al 

profilo 

9 Rigoroso 

rispetto delle 

norme 

contenute 

nel 

regolamento 

comunale 

degli uffici e 

servizi  e 

della 

normativa di 

cui alla 

Legge 

190/2012 

Immedi

ata 

manten

uta 

Affari 

Genera

li 

Ricorso a 

procedure 

di 

stabilizzaz

ione.  

Abuso del 

processo 

finalizzato 

al 

reclutamen

to di 

candidati 

particolari.  

12 Rigoroso 

rispetto della 

normativa e 

delle 

indicazioni 

della corte 

dei conti 

sicilia 

Immedi

ata 

manten

uta 

Affari 

Genera

li 

Costituzio

ne di 

commissi

one 

esaminatri

ce.  

Assenza di 

trasparenz

a e 

pubblicità 

nelle 

procedure 

di 

individuazi

one 

finalizzata 

al 

reclutamen

to di 

candidati 

particolari  

12 Rispetto 

della 

normativa in 

tema di 

inconferibilit

à ed 

incompatibil

ità. 

Composizio

ne della 

commissione 

di concorso, 

per l’accesso 

dall’esterno, 

con membri 

prescelti 

sulla base di 

terne 

indicate 

indicati dagli 

Ordini 

professionali

Immedi

ato 

manten

uta 
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, se 

possibile, e 

comunque 

con criteri 

trasparenti, 

assicurandon

e la 

rotazione 

Tutti i 

settori 

Conferim

ento di 

incarichi 

individual

i, con 

contratti 

di lavoro 

autonomo

, di natura 

occasional

e o 

coordinata 

e 

continuati

va, per 

prestazion

i d’opera 

intellettua

le ex art. 7 

d.lgs. 

165/200.  

Mancato 

rispetto del 

Regolame

nto. 

Alterazion

e dei 

risultati 

della 

selezione. 

Ricorso 

all’appalto 

di servizio 

a fini 

elusivi.  

16 Distinzione 

tra 

responsabile 

del 

procediment

o e 

responsabile 

di posizione. 

Pubblicazion

e di avvisi 

per almeno 

15 gg 

consecutivi 

sull’albo e 

su 

Amministraz

ione 

trasparente 

Immedi

ato 

manten

uta 
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Are

a 

Proce

dimen

to 

Descrizio

ne del 

rischio 

Misure di 

prevenzio

ne 

Tem

pisti

ca 

Pia

no 

trie

nna

le 

201

5 - 

201

7 

Tutt

i i 

setto

ri 

Contr

ollo 

sui 

dipen

denti 

cessat

i 

Violazion

e della 

clausola 

di 

“pantoufl

age”ovve

ro 

passaggio 

di alti 

funziona

ri dal 

pubblico 

impiego a 

ditte 

private. 

Violazion

e del 

principio 

di 

imparzial

ità 

  

inseriment

o nei 

bandi di 

gara o 

negli atti 

prodromic

i agli 

affidament

i, anche 

mediante 

procedura 

negoziata, 

della 

condizione 

soggettiva 

di non 

aver 

concluso 

contratti 

di lavoro 

subordinat

o o 

autonomo 

e 

comunque 

di non 

aver 

attribuito 

incarichi 

ad ex 

dipendenti 

che hanno 

esercitato 

poteri 

autoritativ

i o 

negoziali 

per conto 

delle 

pubbliche 

amministr

azioni nei 

Imm

ediat

a 
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loro 

confronti 

per il 

triennio 

successivo 

alla 

cessazione 

del 

rapporto. 

Controlli a 

campione 

10% 

anche 

mediante 

verifiche 

esterne, 

tramite 

Camera di 

Commerci

o, verifica 

partita Iva 

Uffi

cio 

ispet

tivo 

di 

nuo

va 

istit

uzio

ne 

Contr

ollo 

sullo 

svolgi

mento 

di 

attivit

à 

extra 

istituz

ionale 

da 

parte 

dei 

dipen

denti 

Violazion

e del 

principio 

di 

esclusivit

à del 

rapporto 

di 

pubblico 

impiego. 

Violazion

e del 

principio 

di 

imparzial

ità 

Controllo 

a 

campione 

per il 10% 

del 

personale. 

Adozione 

nuovo 

regolamen

to per la 

disciplina 

degli 

incarichi 

extra 

istituziona

li entro 

mesi tre. 

Istituzione 

servizio 

ispettivo. 

Controlli 

presso: 

le Camere 

di 

Commerci

o (ad es. 

per 

verificare 

l’iscrizione 

dei 

annu

ale 
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dipendenti 

negli 

elenchi 

ditte 

o imprese 

artigiane, 

la 

titolarità 

di 

posizioni 

REC per 

somminist

razione di 

alimenti e 

bevande, 

l’iscrizione 

in qualità 

di 

collaborat

ore 

familiare 

presso 

attività 

commerci

ali o  

pubblici 

servizi, 

ecc.....); 

Ufficio 

I.V.A. (ad 

es. 

titolarità 

di Partita 

IVA); 

Ordini 

Profession

ali ( ad es. 

in merito 

ad 

eventuale 

iscrizione 

di 

dipendenti 

ad Albi  

Profession

ali, 

eventuale 

versament

o di 

contributi 

presso le 

relative 
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casse 

previdenzi

ali,  

ecc...); 

Ufficio 

INPS (ad 

es. 

versament

i 

contributi

vi 

CO.CO.P

RO); 

Tribunale 

(elenco 

periti e 

consulenti)

; 

Altre 

pubbliche 

Amministr

azioni, 

Agenzia 

per le 

Entrate 

(per la 

verifica 

relativa 

alla 

posizione 

reddituale/

patrimoni

ale 

 

 

 

b) Area: affidamento 

di lavori, servizi e 

forniture  
 

    

Area Procedimento Descrizione del 

rischio 

Grado 

del 

rischi

o  

Misura di 

prevenzione  

tempistica Piano 

triennale 

2015 - 2017 

Tutti i 

settori 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidament

o  

Alterazione 

della 

concorrenza, 

tramite 

individuazione 

arbitraria 

9 Rispetto bandi 

di gara e lettera 

d’invito  tipo 

Rispetto 

obblighi di 

pubblicazione 

 

immediata 

mantenuta 
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dell’oggetto 

dell’affidamento

; mancata 

suddivisione 

dell’appalto in 

lotti funzionali 

senza adeguata 

motivazione 

ovvero 

frazionamento 

artificioso a 

scopo elusivo 

delle norme di 

evidenza 

pubblica o delle  

norme europee.  

in materia di 

trasparenza ex 

D.Lgs. 

n.33/2013 e 

PTTI; 

-Distinzione 

tra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabili 

atto finale, in 

modo da 

coinvolgere 

almeno due 

soggetti per 

ogni 

provvedimento 

Tutti i 

settori 

Individuazione 

dello 

strumento/istitu

to per 

l’affidamento  

Elusione delle 

regole del 

codice appalti 

mediante ricorso 

improprio al 

modello della 

concessione o 

affidamenti 

diretto  .  

9 - in caso 

di ricorso ad 

affidamento 

diretto, 

assicurare 

sempre un 

livello minimo 

di confronto 

concorrenziale 

mediante 

previa indagine 

di mercato e 

applicare il 

criterio di 

rotazione; 

 

 mantenuta 

Tutti i 

settori 

Affidamento 

mediante 

CONSIP, 

MEPA 

Disparità di 

trattamento tra 

operatori iscritti 

al MEPA……. 

- Abuso di 

deroga a ricorso 

procedure 

telematiche  

 

9 - Rigoros

a 

parametrazione 

prezzo qualità. 

Acquisizione 

della stampa 

della fornitura 

e/o servizio a 

corredo della 

determinazione  

-Dettagliata 

motivazione in 

caso di ricorso 

ad autonome 

procedure di 

acquisto 

Immediata mantenuta 

Tutti i Valutazione Alterazione dei 8 Rispetto Immediata mantenuta 



46 

 

settori delle offerte  criteri oggettivi 

di valutazione 

delle offerte in 

violazione dei 

principi di 

trasparenza, non 

discriminazione 

e parità di 

trattamento.  

rigoroso del 

bando di gara e 

della 

normativa di 

riferimento. 

Rispetto degli 

obblighi di 

pubblicazione. 

Distinzione tra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabile 

del 

provvedimento 

Tutti i 

settori 

Revoca del 

bando  

Utilizzo sviato 

del rimedio a 

scopo elusivo 

della 

concorrenza.  

3 Adeguata 

motivazione 

dell’atto. 

Distinzione tra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabile 

del 

provvedimento 

Immediata mantenuta 

Tutti i 

settori 

Redazione del  

crono 

programma  

Fissazione di 

tempi incongrui 

o comunque 

irragionevoli tali 

da determinare 

condizioni di 

sfavore o favore 

ad operatori 

economici 

2 Rispetto del 

bandi di gara  e 

della 

normativa 

Immediata mantenuta 

Tutti i 

settori 

Varianti in 

corso di 

esecuzione del 

contratto  

Autorizzazione 

di variante non 

supportata da 

ragioni 

verificabili; 

rischio di 

accordo 

corruttivo tra 

DL, RUP e 

impresa per la 

concessione di 

varianti non 

giustificate e 

l’ottenimento di 

un profitto 

illegittimo.  

6 Rispetto dei 

bandi di gara 

del contratto e 

della 

normativa di 

riferimento 

Immediata mantenuta 

Tutti i Sorteggio Rischio di uso 12 Adozione di immediata mantenuta 
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settori dell’affidatario improprio delle 

urne. Mancanza 

di trasparenza  

urna con 

superficie 

liscia 

Lavori 

Pubblic

i 

Lavori di 

somma urgenza 

Abuso del 

ricorso di 

somma urgenza 

16 Ricorso alla 

somma 

urgenza solo 

su relazione 

dettagliata 

anche interna 

dei presupposti 

per rimuovere 

il pericolo 

all’incolumità 

pubblica. 

Distinzione tra 

Responsabile 

del 

procedimento 

e responsabile 

del 

provvedimento 

immediata mantenuta 

 

c) Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per 

il destinatario  

 

 

Area Procedimento Descrizione 

del rischio 

Grado 

del 

rischi

o  

Misure di 

prevenzione 

Tempistica Piano 

triennale 

2015 . 2017 

Urbanistica  Rilascio di 

permessi a 

costruire ed 

altre 

concessioni 

e/o 

autorizzazion

i similari in 

materia di 

Edilizia 

Privata.  

Disomogeneità 

delle 

valutazioni; 

Non rispetto 

delle scadenze; 

determinazion

e dei contributi 

in misura 

inferiore  

4 - Rispet

to obblighi di 

pubblicazione 

in materia di 

trasparenza ex 

D.Lgs. 

n.33/2013 e 

PTTI; 

- Distinzione 

tra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabili 

atto finale, o 

altra 

soluzione, in 

Immediata mantenuta 
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modo da 

coinvolgere 

almeno due 

soggetti per 

ogni 

provvediment

o . 

 

Urbanistica  Rilascio di 

autorizzazion

i in materia di 

paesaggio e 

ambiente .  

Disomogeneità 

delle 

valutazioni; 

Non rispetto 

delle scadenze; 

determinazion

e dei contributi 

in misura 

inferiore al 

dovuto.  

4 - Rispet

to obblighi di 

pubblicazione 

in materia di 

trasparenza ex 

D.Lgs. 

n.33/2013 e 

PTTI; 

- Distinzione 

tra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabili 

atto finale, o 

altra 

soluzione, in 

modo da 

coinvolgere 

almeno due 

soggetti per 

ogni 

provvediment

o . 

 

immediata mantenuta 

Urbanistica  Controllo 

Scia in 

materia di 

edilizia 

privata.  

Verifiche 

omesse, errate 

o artefatte.  

12 Controlli a 

campione 

sulle istanze- 

report 

semestrale al 

Segretario 

Comunale 

Immediata mantenuta 

P.M Rilascio 

permessi di 

circolazione 

diversamente  

abili.  

Alterazione dei 

dati oggettivi 

finalizzato al 

rilascio non 

dovuto.  

12 Controlli a 

tappeto sulle 

dichiarazoni  

immediata mantenuta 

P.M.- 

Commerci

o 

Controllo 

Scia attività 

commerciali, 

industriali, 

artigianali e 

produttive in 

Verifiche 

omesse, errate 

o artefatte.  

12 Controlli a 

campione 

sulle istanze- 

report 

semestrale al 

Segretario 

immediata mantenuta 
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genere.  Comunale 

Tutti i 

settori 

Concessione 

in uso di 

locali e aree 

pubbliche  

trasparenza; 

assenza di 

pubblicità, 

arbitrarietà nei 

presupposti di 

concessione o 

nella relative 

condizioni  

4 Predisposizio

ne di idonei 

avvisi da 

pubblicare 

sulla sezione 

Amministrazi

one 

trasparente e 

albo pretorio 

per almeno 

15 gg 

consecutivi 

Immediato mantenuta 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario  

 

Are

a 

Proced

imento 

Descrizi

one del 

rischio 

Gr

ad

o 

del 

ris

chi

o  

Misur

e di 

preven

zione 

Tem

pistic

a 

Pian

o 

trien

nale 

2015 

- 

2017 

Aff

ari 

gen

eral

i 

Erogaz

ione di 

prestaz

ioni 

socio- 

assiste

nziali 

Alterazi

one del 

corretto  

svolgim

ento del 

procedi

mento  

Verifich

e errate 

o 

alterate 

per il 

rilascio 

delle 

prestazi

oni. 

Omissio

ne 

controll

o dei 

requisiti 

soggetti

vi 

12 Contr

ollo a 

tappet

o 

tramit

e 

conve

nzione 

con 

agenzi

a delle 

entrate 

Imm

ediat

a 

mant

enuta 

Tutt

i i 

Asseg

nazion

Scarsa 

pubblici

12 Rispet

to 

 mant

enuta 
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sett

ori 

e di 

contrib

uti, 

sussidi 

e 

vantag

gi 

econo

mici in 

genere 

a 

person

e, enti 

o 

impres

e.  

tà 

dell’opp

ortunità; 

arbitrari

o 

ricorso 

alla 

concessi

one 

diretta; 

arbitrari

età dei 

criteri; 

disomog

eneità 

delle 

valutazi

oni; 

omessa 

o 

incompl

eta 

verifica 

della 

rendicon

tazione 

di spesa.  

degli 

obblig

hi di 

traspar

enza e 

pubbli

cità. 

Acqui

sizion

e 

relazio

ne ( 

assiste

nte 

social

e etcc) 

 

e) Area: altre attività 

soggette a rischio. 

Settori/Aree e uffici 

interessati:  

 

 

 

 

 

 

    

 

Area Proced

imento 

Descriz

ione del 

rischio 

Gr

ad

o 

del 

ris

chi

o  

Misur

e di 

preven

zione 

Tem

pistic

a 

Pian

o 

trien

nale 

2015

- 

2017 

Ragi

oneri

a 

Accert

ament

o e 

definiz

Assenz

a di 

criteri 

di 

4 Istituz

ione di 

una 

squadr

30 

giug

no 

mant

enut

a 
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ione  

del 

debito 

tributa

rio.  

selezion

e e 

campio

nament

o, 

disomo

geneità 

di 

valutazi

one, 

mancat

o 

rispetto 

dei 

termini  

a di 

contro

llo per 

le 

verific

he 

tributa

rie 

ragio

neria 

Emissi

one di 

manda

ti di 

pagam

ento.  

Non 

rispetto 

dell’ord

ine di 

arrivo 

delle 

fatture.  

4 Rispet

to del 

regola

mento 

di 

contab

iità 

imm

ediat

a 

mant

enut

a 

Tutti 

i 

setto

ri 

Verifi

che 

sulla 

qualità 

e 

quantit

à delle 

presta

zioni 

dovute 

all’ent

e.  

Alterazi

one 

degli 

obbligh

i 

contratt

uali; 

Pagame

nti non 

dovuti.  

4 Rispet

to dei 

bandi 

di gara 

e dei 

contra

tti. 

Adem

pimen

ti di 

traspar

enza 

imm

ediat

a 

mant

enut

a 

Tutti 

i 

setto

ri 

Regist

razion

e atti 

in 

entrata 

e in 

uscita 

nel 

registr

o di 

protoc

ollo  

Alterazi

one dei 

dati con 

registra

zione 

anticipa

ta o 

retrodat

azione .  

12 Utilizz

o 

esclusi

vo del 

protoc

ollo 

inform

atico, 

ad 

eccezi

one 

del 

protoc

ollo 

per i 

proced

imenti 

---- mant

enut

a 
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discipl

inari. 

Elimin

azione 

dei 

protoc

olli 

interni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato B Direttive 

 

a) Area: acquisizione e progressione del 

personale  

DIRETTIVA  DESTINATARI  TEMPISTICA  

Distinzione fra 

responsabile del 

procedimento e 

responsabile del 

provvedimento finale 

(Responsabile di posizione 

organizzativa), in modo 

tale che per ogni 

provvedimento siano 

coinvolti almeno due 

soggetti;  

Responsabili di posizione 

organizzativa  

Immediata  

 Rispetto della distinzione 

tra attività di indirizzo 

politico e attività 

gestionale.  

Tutto il personale e gli 

amministratori  

Immediata  

 Rispetto dei principi e 

degli obblighi specifici di 

pubblicità e trasparenza ex 

Responsabili di posizione 

organizzativa/Referenti 

trasparenza  

Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza  
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Dlgs. 33/2013 come 

declinati nel PTTI.  

Utilizzo dei risultati del 

Rapporto sui controlli 

interni – atti 

amministrativi - per il 

miglioramento continuo 

dell'azione amministrativa.  

Responsabili di posizione 

organizzativa  

Immediata  

Rispetto delle previsioni 

del Codice 

comportamentale.  

Tutto il personale  Immediata  

Obbligo di segnalazione di 

possibili anomalie da parte 

del personale del Comune 

al Resp.le della 

prevenzione della 

corruzione.  

Tutto il personale  Immediata  

 nella formazione dei 

provvedimenti, con 

particolare riguardo agli 

atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, 

motivare adeguatamente 

l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più 

diffuso quanto è ampio il 

margine di discrezionalità.  

Responsabili di posizione 

organizzativa/Responsabili 

di procedimento  

Immediata  

Dichiarazione per i 

commissari, attestante 

l’assenza di situazioni 

d’incompatibilità tra gli 

stessi ed i concorrenti, ai 

sensi degli artt. 51 e 52 cpc.  

Commissari  Immediata  

Attestazione nel corpo del 

provvedimento di 

approvazione della 

graduatoria e in quello di 

assunzione, da parte del 

responsabile del 

procedimento, dei 

componenti della 

commissione di concorsi e 

del Responsabile di 

posizione organizzativa 

responsabile circa l'assenza 

di conflitto d'interessi ex 

art 6bis L 241/90 e smi  

Responsabili di posizione 

organizzativa/Responsabili 

di procedimento  

Immediata  

Composizione della 

commissione di concorso, 

per l’accesso dall’esterno, 

Responsabili di posizione 

organizzativa  

Immediata  
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con membri prescelti sulla 

base di terne indicate 

indicati dagli Ordini 

professionali, se possibile, e 

comunque con criteri 

trasparenti, assicurandone 

la rotazione  

Ricorso a procedure di 

evidenza pubblica per ogni 

tipologia di assunzione ivi 

comprese le fattispecie ex 

art. 110 TUEL.  

Responsabili di posizione 

organizzativa  

Immediata  

Rispetto delle previsioni 

normative e regolamentari 

in tema di conferimento di 

incarichi di collaborazione 

esterna ex art. 7, co. 6 e 6 

bis del D.Lgs. 165/2001  

Responsabili di posizione 

organizzativa/ Responsabili 

di procedimento  

Immediata  

 

 

   

   

 

Attività di controllo:  

Monitoraggio sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile del 

provvedimento (in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa) ;  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 

a campione ( a cura del Responsabile di posizione 

organizzativa o del servizio ispettivo se costituito);  

 

Esclusione dalle commissioni di concorso e dai 

compiti di segretario per coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale: l’accertamento sui 

precedenti penali avviene mediante acquisizione 

d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 

condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 

20 d.lgs. n. 39 del 2013);  

Relazione periodica del Responsabili di posizione 

organizzativa rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano;  

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 ( § 2.2);  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni relative 
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alla prevenzione della corruzione – da implementare 

entro il 30 giugno 2015 

 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e 

forniture  

 

DIRETTIVA  DESTINATARI  TEMPISTI

CA  

 Distinzione 

fra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabile 

del 

provvediment

o, in modo tale 

che per ogni 

provvediment

o siano 

coinvolti 

almeno due 

soggetti.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa  

Immediata  

 Rispetto della 

distinzione tra 

attività di 

indirizzo 

politico e 

attività 

gestionale.  

Tutto il personale e 

gli amministratori  

Immediata  

 Rispetto dei 

principi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

D.lgs. 

33/2013, come 

specificati nel 

Piano per la 

trasparenza.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/ 

Referenti trasparenza  

Come da 

D.lgs. 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenza  

Rispetto degli 

obblighi 

specifici di 

pubblicità e 

trasparenza 

come 

esattamente 

dettagliati dal 

PTTI e dal 

Codice degli 

appalti.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/ 

RUP/Referenti 

trasparenza  

d)Rispetto 

degli 

obblighi 

specifici di 

pubblicità e 

trasparenza 

come 

esattamente 

dettagliati 

dal PTTI e 

dal Codice 
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degli appalti.  

Utilizzo dei 

risultati del 

Rapporto sui 

controlli 

interni – atti 

amministrativi 

- per il 

miglioramento 

continuo 

dell'azione 

amministrativa

.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa  

Immediata  

 Rispetto delle 

previsioni del 

Codice 

comportament

ale.  

Tutto il personale  Immediata.  

Obbligo di 

segnalazione 

di possibili 

anomalie da 

parte del 

personale del 

Comune al 

Resp.le della 

prevenzione 

della 

corruzione  

Tutto il personale  Immediata  

 Nella 

formazione 

dei 

provvedimenti

, con 

particolare 

riguardo agli 

atti con cui si 

esercita ampia 

discrezionalità 

amministrativa 

e tecnica, 

motivare 

adeguatamente 

l’atto; l’onere 

di motivazione 

è tanto più 

diffuso quanto 

è ampio il 

margine di 

discrezionalità  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili di procedimento  

Immediata  

 Rispetto delle Responsabili di Immediata  
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previsioni 

normative in 

tema di 

proroghe e 

rinnovi.  

posizione 

organizzativa/Respon

sabili di procedimento  

 Limitazione 

dell’ipotesi di 

affidamento 

diretto ovvero 

mediante 

procedura 

negoziata, di 

lavori, servizi 

e forniture 

esclusivament

e ai casi in cui 

sono 

astrattamente 

consentiti dal 

vigente 

regolamento . 

Nelle ipotesi 

consentite 

garantire la 

rotazione degli 

operatori 

economici. In 

ogni caso 

assicurare 

anche 

attraverso 

analisi dei 

prezzi 

adeguato 

riscontro. 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/RUP  

Immediata  

Rispetto delle 

indicazioni 

AVCP in 

materia di 

procedura 

negoziata 

senza previa 

pubblicazione 

del bando di 

gara negli 

appalti di 

lavori di 

importo 

inferiore alla 

soglia 

comunitaria.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/RUP  

Immediata 
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 Ricorso a 

Consip e al 

MEPA (o 

all’analogo 

mercato 

elettronico 

regionale o al 

mercato 

elettronico 

interno) per 

forniture e 

servizi per 

acquisizioni 

sottosoglia 

comunitaria. 

Accurata 

motivazione in 

caso di 

autonome 

procedure di 

acquisto e 

applicazione 

dell’art. 26 

comma 3 bis 

L. 488/1999.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/RUP  

Immediata  

Adesione al 

protocollo di 

legalità per gli 

affidamenti, “ 

Carlo Alberto 

dalla Chiesa e 

Codice Vigna  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/RUP  

Immediata  

Divieto di 

richiesta ai 

concorrenti di 

particolari 

qualificazioni 

con modalità, 

procedure e 

contenuti 

diversi da 

quelli 

contenuti 

espressamente 

dal D.lgs 

163/2006 e 

Dpr 34/2000.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/RUP  

Immediata  

Uso di urne 

con superficie 

liscia per il 

sorteggio 

Tutti i settori Immediata 
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Ricorso alla 

somma 

urgenza solo 

su 

certificazione 

dettagliata, 

anche da parte 

di organi 

interni, del 

pericolo da 

rimuovere con 

immediatezza 

Lavori Pubblici Immediata 

 

 

Attività di controllo: 

 

Monitoraggio sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento ) e responsabile del 

provvedimento (in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa) ;  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 

a campione ( a cura del Responsabile di posizione 

organizzativa o del servizio ispettivo se costituito);  

Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di 

segretario per coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale: l’accertamento sui precedenti penali 

avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero 

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 

resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 

dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 

39 del 2013);  

Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla 

sussistenza di una ragionevole e adeguata motivazione 

e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte 

affidatarie (in sede di controllo successivo di regolarità 

amministrativa);  

Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione 

dei contraenti nelle procedure di gara;  

 

Relazione periodica dei Responsabili di posizione 

organizzativa rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano;  

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni relative 
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alla prevenzione della corruzione – da implementare 

entro il 30 giugno 2015 

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario  

DIRETTIVA  DESTINATARI  TEMPISTI

CA  

 Distinzione 

fra 

responsabile 

del 

procedimento 

e responsabile 

del 

provvedimento

, in modo tale 

che per ogni 

provvedimento 

siano coinvolti 

almeno due 

soggetti.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa  

Immediata  

 Rispetto della 

distinzione tra 

attività di 

indirizzo 

politico e 

attività 

gestionale.  

Tutto il personale e 

gli amministratori  

Immediata  

 Rispetto dei 

principi e degli 

obblighi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

Dlgs. 33/2013, 

come 

specificati nel 

PTTI.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Referen

ti trasparenza  

Come da 

Dlgs 

33/2013 e da 

Piano della 

trasparenza  

Utilizzo dei 

risultati del 

Rapporto sui 

controlli 

interni – atti 

amministrativi 

- per il 

miglioramento 

continuo 

dell'azione 

amministrativa

.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa  

Immediata  
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 Rispetto delle 

previsioni del 

Codice 

comportament

ale.  

Tutto il personale  Immediata  

Obbligo di 

segnalazione 

di possibili 

anomalie da 

parte del 

personale del 

Comune al 

Resp.le della 

prevenzione 

della 

corruzione.  

Tutto il personale  Immediata  

 

predeterminazi

one dei criteri 

di attribuzione 

anche 

mediante atti 

generali 

ovvero 

integrazione e 

modifica dei 

regolamenti 

comunali ove 

incompleti o 

assenti  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili di procedimento  

Immediata  

nella 

formazione dei 

provvedimenti, 

con particolare 

riguardo agli 

atti con cui si 

esercita ampia 

discrezionalità 

amministrativa 

e tecnica, 

motivare 

adeguatamente 

l’atto; l’onere 

di motivazione 

è tanto più 

diffuso quanto 

è ampio il 

margine di 

discrezionalità.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili di procedimento  

Immediata  

Intensificazion

e dei controlli 

Responsabili di 

posizione 
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a campione 

sulle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione e 

di atto notorio 

.  

organizzativa/Respon

sabili di procedimento  

 

 

 

Attività di controllo:  

Monitoraggio sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile del 

provvedimento (in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa) ;  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 

a campione ( a cura del Responsabile di posizione 

organizzativa o del servizio ispettivo se costituito);  

Relazione periodica dei Responsabili di posizione 

organizzativa rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano;  

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);  

Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento 

(con le modalità di cui al §2.3);  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni relative 

alla prevenzione della corruzione – da implementare 

entro il 30 giugno 2015 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 
 

DIRETTIVA DESTINATARI 
TEMPISTI

CA 

 Distinzione fra responsabile del procedimento e 

responsabile del provvedimento, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa 

Immediata 

 Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico 

e attività gestionale 

Tutto il personale e 

gli amministratori 
Immediata 

 Rispetto dei principi ed egli obblighi di pubblicità e 

trasparenza ex Dlgs.33/2013, come specificati dal PTTI. 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Referen

ti trasparenza. 

Come da 

Dlgs33/201

3 e da Piano 

della 

trasparenza 

Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni –atti 

amministrativi per il miglioramento continuo dell'azione 

Responsabili di 

posizione 
Immediata 
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amministrativa. organizzativa 

 Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale. Tutto il personale Immediata 

 Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 

corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

predeterminazione dei criteri di attribuzione anche 

mediante atti generali ovvero integrazione e modifica dei 

regolamenti comunali ove incompleti o assenti. 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa 

Immediato 

 Nella formazione dei provvedimenti, con particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente 

l’atto;l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è 

ampio il margine di discrezionalità. 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili procedimento 

Immediata 

Intensificazione dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio . 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili procedimento 

Immediata 

 Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a 

campione (con specificazione modalità di 

campionamento) sia non a campione 

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Respon

sabili procedimento 

Immediata 

Attività di controllo:  

Monitoraggio sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile del 

provvedimento (in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa) ;  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 

a campione ( a cura del Responsabile di posizione 

organizzativa o del servizio ispettivo se costituito);  

Relazione periodica dei Responsabili di posizione 

organizzativa rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano;  

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);  

Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento 

(con le modalità di cui al §2.3);  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni relative 

alla prevenzione della corruzione – da implementare 

entro il 30 giugno 2015 

E ) Altre attività soggette a rischio: 

Direttive Destinatari Tempistic

a 

 

 

Distinzione fra 

responsabile del 

 

 

Responsabili di 

posizione 

 

 

Immediata  
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procedimento e 

responsabile del 

provvedimento, 

in modo tale che 

per ogni 

provvedimento 

siano coinvolti 

almeno due 

soggetti  

organizzativa  

Rispetto della 

distinzione tra 

attività di 

indirizzo 

politico e 

attività 

gestionale.  

Tutto il personale e gli 

amministratori  

Immediata  

Rispetto dei 

principi e degli 

obblighi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

Dlgs. 33/2013, 

come specificati 

nel PTTI.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa/Referent

i trasparenza  

Come da 

Dlgs 

33/2013 e 

da Piano 

della 

trasparenz

a  

 Utilizzo dei 

risultati del 

Rapporto sui 

controlli interni 

– atti 

amministrativi - 

per il 

miglioramento 

continuo 

dell'azione 

amministrativa.  

Responsabili di 

posizione 

organizzativa  

Immediata  

Rispetto delle 

previsioni del 

Codice 

comportamental

e  

Tutto il personale  Immediata  

 Obbligo di 

segnalazione di 

possibili 

anomalie da 

parte del 

personale del 

Comune al 

Resp.le della 

prevenzione 

della corruzione.  

Tutto il personale  Immediata  

Nella Responsabili di Immediata  
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formazione dei 

provvedimenti, 

con particolare 

riguardo agli atti 

con cui si 

esercita ampia 

discrezionalità 

amministrativa e 

tecnica, 

motivare 

adeguatamente 

l’atto; l’onere di 

motivazione è 

tanto più diffuso 

quanto è ampio 

il margine di 

discrezionalità  

posizione 

organizzativa 

Attivazione di 

convenzioni con 

l’Agenzia delle 

Entrate per la 

verifica della 

rispondenza dei 

dati contenuti 

nelle 

dichiarazioni 

sostitutive 

relativamente 

alla situazione 

economica 

Responsabile Affari 

generali 

30 aprile 

2014 

 

Attività di controllo:  

Monitoraggio sul rispetto della separazione tra 

responsabile del procedimento e responsabile del 

provvedimento (in sede di controllo successivo di 

regolarità amministrativa) ;  

Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di 

conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 

a campione ( a cura del Responsabile di posizione 

organizzativa o del servizio ispettivo se costituito);  

Relazione periodica dei Responsabili di posizione 

organizzativa rispetto all'attuazione delle previsioni 

del Piano;  

Controllo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);  

Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento 

(con le modalità di cui al §2.3);  

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: al 

nuovo indirizzo specifico per le segnalazioni relative 



66 

 

alla prevenzione della corruzione – da implementare 

entro il 30 giugno 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato D Disciplina degli incarichi ai dipendenti 

 

1  cause ostative al  conferimento di incarichi, 

verifica della insussistenza di cause di 

incompatibilità .  

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, 

commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), 

il Governo ha innovato la disciplina per il 

conferimento di incarichi nella pubblica 

amministrazione e in altri enti a questa collegati, in 

ossequio alla delega conferitagli dai commi 49 e 50 

dell’art. 1 della L. 190/12.  

Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la 

materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed 

incompatibilità.  
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L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o 

temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a coloro 

che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati 

dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione (es. corruzione, concussione, 

peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o 

ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero 

che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico (es. sindaco, assessore o consigliere regionale, 

provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g) d.lgs. 

n. 39 del 2013).  

L’accertamento avviene mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 

del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o 

dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 

39 del 2013).  

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di 

efficacia dell’incarico.  

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o 

più condizioni ostative, l’amministrazione ovvero 

l’ente pubblico economico ovvero l’ente di diritto 

privato in controllo pubblico si astengono dal conferire 

l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei 

confronti di altro soggetto.  

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, 

secondo l’art. 17 d.lgs. n. 39, l’incarico è nullo e si 

applicano le sanzioni di cui all’art. 18 (1) del 

medesimo decreto.  

(1)D.lgs 39/2013 Art. 18 Sanzioni “ 1. I componenti 

degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati 

nulli sono responsabili per le conseguenze economiche 

degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i 

componenti che erano assenti al momento della 

votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti.  

2. I componenti degli organi che abbiano conferito 

incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi 

conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo 

potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del 

Consiglio dei ministri e per gli enti pubblici 

dall'amministrazione vigilante.  

3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro 

tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad 

adeguare i propri ordinamenti individuando le 

procedure interne e gli organi che in via sostitutiva 

possono procedere al conferimento degli incarichi nel 

periodo di interdizione degli organi titolari.  

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 

trova applicazione la procedura sostitutiva di cui 

all'articolo 8 della  



68 

 

legge 5 giugno 2003, n. 131.  

5. L'atto di accertamento della violazione delle 

disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 

dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico”  

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 

Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene 

esistenti ab origine, non fossero note 

all’amministrazione e si appalesassero nel corso del 

rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto ad 

effettuare la contestazione all’interessato, il quale, 

previo contraddittorio, deve essere rimosso 

dall’incarico.  

L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui 

viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di quindici 

giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e 

lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo 

svolgimento. 

 

Stralcio Codice di Comportamento 

 

TITOLO III- DISCIPLINA CONCERNENTE 

L’AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI 

INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Art. 18 – Incompatibilità assoluta 

1.Il dipendente non può in alcun caso: 

a)esercitare una attività di tipo commerciale, 

industriale o professionale; 

b)instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il 

Comune di Santa Maria di Licodia, altri rapporti 

d’impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle 

dipendenze di privati. 

c)assumere cariche in società con fini di lucro; 

Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata 

dall’amministrazione e il divieto non è superabile per 

effetto di collocamento in aspettativa non retribuita. 

Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica 

o incarico che generano conflitto di interessi con le 

funzioni svolte dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio 

di assegnazione 

2.Non possono essere oggetto di incarico: 

a)le attività o prestazioni che rientrano nei compiti 

d’ufficio del dipendente, o che comunque rientrano fra 

i compiti dell’Ufficio/Servizio di assegnazione del 

dipendente medesimo; 

b)le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per 

conto del Comune. 
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Art. 19 – Attività e incarichi compatibili 

1.In generale il dipendente, purché preventivamente 

autorizzato dall’Amministrazione, può: 

a)svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a 

favore di soggetti pubblici e privati nella misura in cui 

non interferiscano in alcun modo con l’attività 

lavorativa presso il Comune di Santa Maria di Licodia; 

b)assumere cariche, compensate o gettonate, in società 

sportive, ricreative e culturali il cui atto costitutivo 

preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella 

società per il perseguimento esclusivo dell’attività 

sociale; 

c)partecipare a commissioni di concorso o ad altri 

collegi presso pubbliche amministrazioni. 

Non sono soggetti ad autorizzazione, anche se 

compensati, ma devono comunque essere 

preventivamente comunicati all’Amministrazione: 

le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e 

simili; 

l’esercizio del diritto di autore o inventore; 

la partecipazione a convegni e seminari; 

gli incarichi per i quali è corrisposto soltanto il 

rimborso di spese documentate; 

gli incarichi per lo svolgimento dei quali il 

dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 

gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a 

dipendenti presso le stesse distaccati e in aspettativa 

non retribuita. 

 

art. 20 – Criteri e procedure per le autorizzazioni 

1.Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli 

elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione 

della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di 

conflitto, anche potenziale, di interessi, tra il proprio 

ruolo nell’ente di appartenenza e il contenuto 

dell’incarico extra istituzionale; 

2.L’Amministrazione, ai fini della concessione 

dell’autorizzazione, valuta: 

a)L’assenza di incompatibilità, di conflitto, anche 

potenziale, di interessi - che pregiudichino l’esercizio 

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra 

l’attività specifica per lo svolgimento della quale il 

dipendente chiede l’autorizzazione e l’attività 

istituzionale. A tale proposito il Responsabile del 

Servizio del settore a cui il dipendente è assegnato 

fornisce parere obbligatorio e circostanziato in merito 

all’assenza di tali condizioni. 



70 

 

b)se il tempo e l’impegno necessari per lo svolgimento 

dell’incarico o della carica possono consentire al 

dipendente un completo, tempestivo e puntuale 

assolvimento dei compiti e dei doveri d’ufficio o 

comunque non influenzare negativamente il loro 

svolgimento; 

c)il compenso e le indennità che saranno corrisposte. 

3.In relazione al comma 2 b), si tiene conto anche delle 

attività già autorizzate, degli incarichi dati direttamente 

dalla stessa Amministrazione e degli incarichi 

comunicati dall’interessato e non soggetti ad espressa 

autorizzazione; le prestazioni non possono superare, 

nel loro complesso, le 150 ore annuali. 

4.Per quanto concerne il comma 2 c), il parametro, da 

assumere come limite annuo, è, di norma, pari al 40% 

dello stipendio annuo lordo della qualifica di 

appartenenza del dipendente. 

Il suddetto limite è riferito all’entità complessiva degli 

incarichi svolti nell’anno solare. 

 

Art. 21 – Procedura autorizzativa 

1.Il dipendente che intenda assumere un incarico deve 

presentare domanda scritta al Responsabile del 

Servizio competente per il rilascio dell’autorizzazione. 

Coloro che si trovano in posizione di comando presso 

altro Ente devono inoltrare la domanda all’Ente 

medesimo. 

2.In calce alla domanda deve essere riportato il parere 

espresso dal Responsabile del Servizio del settore di 

assegnazione, comprensivo dell’attestazione di cui al 

comma 2) lettera a) dell’art. 4 del presente 

disciplinare, previa verifica della compatibilità 

dell’incarico con i compiti d’ufficio dell’interessato e 

con le esigenze organizzative in riferimento anche 

all’impegno richiesto dall’incarico medesimo. 

Per i Responsabili del Servizio di settore il parere 

viene espresso dal Segretario comunale . 

3.Nella domanda il dipendente deve: 

a)indicare 

l’oggetto dell’incarico, con la precisa descrizione del 

contenuto dello stesso 

il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del 

quale intende svolgere l’incarico, allegando la richiesta 

di quest’ultimo; 

le modalità di svolgimento; 

la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e 

dell’impegno richiesto; 

il compenso lordo previsto o presunto 

b)dichiarare: 
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che l’incarico non rientra tra i compiti dell’Ufficio e 

del Servizio di assegnazione; 

che non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi 

di quanto previsto nella presente regolamentazione; 

che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di 

lavoro, senza utilizzo di beni, mezzi e attrezzature di 

proprietà dell’amministrazione; 

che si impegna, in ogni caso, ad assicurare il 

tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei 

compiti d’ufficio. 

4.Il Responsabile del Servizio competente al rilascio 

della autorizzazione può chiedere ulteriori elementi di 

valutazione all’interessato, ovvero al soggetto a favore 

del quale la prestazione viene resa o comunque ai 

soggetti che ritenga utile interpellare a tal fine; il 

Responsabile del Servizio stesso deve pronunciarsi 

sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni 

dalla ricezione. 

5.Per il personale che presta comunque servizio presso 

amministrazioni pubbliche diverse da quella di 

appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa 

tra le due amministrazioni; in tal caso il termine per 

provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 

45 giorni, e si prescinde dall’intesa se 

l’amministrazione presso la quale il dipendente presta 

servizio non si pronuncia entro 10 giorni dalla 

ricezione della richiesta di intesa da parte 

dell’amministrazione di appartenenza 

6.Decorsi i termini di cui ai commi 4 e 5, 

l’autorizzazione: 

a)si intende accordata se richiesta per incarichi da 

conferirsi da amministrazioni pubbliche; 

b)si intende definitivamente negata in ogni altro caso; 

qualora il dipendente ne chieda la motivazione la 

stessa deve essere data per iscritto entro quindici 

giorni. 

7.I termini di cui sopra decorrono dalla ricezione della 

domanda completa di tutti gli elementi e dichiarazioni 

dettagliati al comma 3). 

8.Non saranno rilasciate autorizzazioni generiche per 

attività non esplicite, per periodi e durata generici. 

L’autorizzazione sarà rilasciata per singolo incarico 

 

Art. 22– Responsabilità e sanzioni 

1.L’incarico retribuito conferito da una pubblica 

amministrazione a dipendente del Comune di Santa 

Maria di Licodia senza la preventiva autorizzazione di 

quest’ultimo, fatte salve le specifiche sanzioni previste 

dalla normativa vigente, determina la nullità di diritto 

del provvedimento e comporta che l’importo previsto 
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come corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in 

disponibilità dell’Amministrazione conferente, deve 

essere trasferito al Comune di Santa Maria di Licodia 

ad incremento del fondo di produttività o di fondi 

equivalenti, fatta salva la normativa vigente in materia. 

2.Lo svolgimento, da parte di dipendente del Comune 

di Santa Maria di Licodia, di incarico retribuito presso 

amministrazione pubblica o soggetto privato senza 

osservare le procedure autorizzative di cui al presente 

documento costituisce, in ogni caso, infrazione 

disciplinare. 

 

Art. 23 – Anagrafe delle prestazioni 

1.Il dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico 

extra istituzionale ha l’obbligo di comunicare 

tempestivamente, entro quindici giorni dall’erogazione 

del compenso per gli incarichi conferiti, l’ammontare 

al Responsabile del Servizio che ha rilasciato 

l’autorizzazione. 
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL 

PERIODO -2014/2016 

 INTRODUZIONE - SINTESI DELLA RELAZIONE 

 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E PIANO DELLA PERFORMANCE 
 

Il Comune di Santa Maria di Licodia non è obbligato a predisporre il PEG ma 

essendo previsto dal 2011, ai sensi del d.lgs 150/2009,  in capo a tutti gli enti locali 

l’adozione del piano di performance, e trovandosi in una situazione di dissesto, con 

sospensione dei termini per l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo, 

intende approvare il piano di performance avulso dai documenti programmatici 

sopra richiamati. Il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n 150 (a seguire: D. Lgs. 

150/09), ha previsto, in particolare, all'articolo 10, che ogni amministrazione 

pubblica debba dotarsi di un documento programmatico triennale, denominato 

Piano della Performance, da adottare annualmente in coerenza con i contenuti e il 

ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli 

obiettivi strategici ed operativi, e definisce, con ferimento agli obiettivi finali ed 

intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell'amministrazione,nonché gli obiettivi assegnati al personale 

dirigenziale ed i relativi indicatori. Il Piano è lo strumento che dà avvio al ciclo di 

gestione della performance,di cui all'art.4 del medesimo D. Lgs 150/09, definendo 

gli elementi fondamentali(obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la 

misurazione,la valutazione e la rendicontazione della performance. 

 

In proposito, la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 

Amministrazioni Pubbliche (a seguire: CIVIT) — struttura indipendente istituita dal 

medesimo D.Lgs.  150/09, art. 13, con il compito di indirizzare, coordinare e 

sovrintendere all'esercizio indipendente delle funzioni di valutazione, di garantire la 

trasparenza dei sistemi di valutazione, di assicurare la comparabilità e la visibilità 

degli indici di andamento gestionale — con Delibera del 28 ottobre 2010, n. 112, 

ha fissato le Linee Guida per la redazione del Piano della Performance, ricordando 

come esso debba assicurare la Qualità, Comprensibilità ed Attendibilità dei 

documenti di rappresentazione della performance. In particolare le linee guida 

dell’ANCI del 2010 prevedono in capo all’ente locale oltre ai termini per 

l’adeguamento al d.lgs 150/2009 la necessità di adottare il piano di performance 

all’interno del PEG od in alternativa all’interno della relazione previsionale e 

programmatica. La delibera 121/2010 sopra citata della CIVIT, ha, poi, 

raccomandato, nelle sue osservazioni al documento ANCI, la necessità di adattare 

gli strumenti del PEG e della relazione previsionale e programmatica ad una visione 
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pluriennale ed in particolare triennale. Per quest’anno, stante l’assenza del PEG  ed 

a monte del bilancio di previsione in attesa dell’approvazione dell’ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato, il piano di performance, costituisce un documento a se 

stante. 

 

Sull'asse della Qualità, quindi, il Piano della Performance deve dar conto di obiettivi 

che siano  

a. rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione 

istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie del Comune,  

b specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  

c. tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati 

e degli interventi ;  

d. riferibili ad un arco temporale determinato;  

e. commisurabili ai valori di riferimento,  

f. confrontabili;  

g. correlati alla quantità e alla quantità delle risorse disponibili. 

 

Sull'asse della Comprensibilità, poi, il Piano della Performance deve esplicitare il 

legame che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale, le 

priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori prescelti, appunto per 

rendere pienamente comprensibile il contributo che il Comune intende apportare 

alla soddisfazione dei bisogni della collettività; del resto, lo stesso D.Lgs.  

150/09, art. 11, c. 3, richiede alle amministrazioni di garantire la massima 

trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 

 

Sull'asse dell’Attendibilità, infine, va rimarcato come la rappresentazione della performance è attendibile in 

quanto è verificabile ex post la correttezza metodologica del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, 

soggetti) e delle sue risultanze(obiettivi, indicatori, target). 

 

Il ciclo di gestione della performance sarà sviluppato in modo coerente con la 

programmazione economico finanziaria dell'Ente ed è costituito da sei fasi: 

l' FASE  

 

Vengono definiti e assegnati: Gli 

obiettivi da raggiungere;  

Gli indicatori più appropriati per 

misurare i progressi di performance;  
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I valori attesi di risultato da raggiungere 

per affermare che un obiettivo è stato 

raggiunto. Gli obiettivi vengono definiti 

dagli organi di indirizzo politico-

amministrativo con il concorso attivo 

del vertice amministrativo,dei dirigenti 

e dai responsabili delle unità operative 

II^ FASE  

 

Gli obiettivi vengono vincolati alle 

risorse produttive e cioè: risorse 

umane; risorse finanziarie 

 

 

III FASE Riguarda il monitoraggio della 

performance attraverso gli indicatori 

selezionati: Monitoraggio in corso di 

esercizio .Eventuali interventi correttivi 

IV FASE Misurazione e valutazione della 

performance:organizzativa ed 

individuale 

. 

 

V FASE Collegamento della valutazione della 

performance e cioè dal conseguimento 

degli obiettivi prefissati, ai sistemi 

premianti individuati secondo la 

valorizzazione del merito 

VI FASE Rendicondazione dei risultati agli organi 

di indirizzo politico amministrativo, a 

tutti i portatori di interesse (cittadini — 

soggetti interessati — utenti e 

destinatari dei servizi). 
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SOGGETTI DEL PROCESSO ATTIVITA’ 

Organo di indirizzo 

politico-amministrativo 

 

Emana le direttive generali contenenti gli indirizzi 

strategici;  

Definisce in collaborazione con i vertici 

dell'amministrazione,il Piano di performance;  

Verifica il conseguimento effettivo degli obiettivi 

strategici; 

 

Nucleo di 

Valutazione 

 

Valuta la performance complessiva di ogni struttura  

Propone la valutazione annuale dei dirigenti di 

vertice 

Responsabili di p.o. 

 

Valutano il personale assegnato ai propri uffici 

 

 

. 

 

 

 

SINTESI DELLE INFORMAZIONI D'INTERESSE PER I CITTADINI E 
GLI  
STAKEHOLDER ESTERNI  
2.1 Chi siamo  

- Il Comune di Santa Maria di Licodia  conta circa 7.300 abitanti su una estensione di 

23 km. 

-  Con deliberazione n.8 del 1° marzo 2013 il Consiglio Comunale dichiarava il 

dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 

successive modificazioni ed integrazioni.  

- Successivamente con D.P.R. del 28-05-2013  veniva nominato l’Organo 

straordinario di liquidazione per l’ amministrazione della gestione e 

dell’indebitamento pregresso, nonché per l’adozione di tutti i provvedimenti per 

l’estinzione dei debiti dell’Ente ( art. 252 D.Lgs n. 267/2000 ); 

- ai sensi dell’art. 252, comma 2 del T.U. delle Leggi sull’O.EE.LL. n. 267/2000 la 

Commissione si insediava in data 27 giugno 2013; 

- con nota  Prot. n. 11507 del 27/11/2013, l'Organo straordinario di liquidazione 
avanzava, a questa amministrazione, proposta di adesione alla modalità 
semplificata ex art. 258, co. 1, del D. Lgs.vo n. 267/00 e ss. mm. ed ii., evidenziando 
l'importo complessivo dei debiti censiti in base alle richieste pervenute, 
determinato in complessivi € 6.736.489,30; 
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- con deliberazione della Giunta Comunale n.2 del 23/01/2014 l’Amministrazione 
Comunale aderiva alla proposta di adesione alla modalità semplificata di cui al 
richiamato art. 258 del TUEL.  

- Con decreto 14 ottobre 2014 pubblicato sulla G.U. del 23 ottobre scorso il 
Ministero per l’interno ha assegnato la somma pari ad € 4 milioni a titolo di 
anticipazione da far valere sul fondo di rotazione . 

 
2.2 Cosa facciamo 
 

Il Comune di Santa Maria di Licodia coordina l'attività dei propri organi nelle forme più idonee 

per recepire, nel  loro complesso, i bisogni e gli interessi generali espressi dalla comunità ed 

indirizza il funzionamento  della propria organizzazione affinché provveda a soddisfarli. A tale 

proposito l’obiettivo fondamentale dell’Ente è quello di soddisfare i propri creditori. La massa 

massiva ammonta, infatti, a quasi 7 milioni di euro escludendo l’Ato Rifiuti che ha richiesto 

l’iscrizione di un proprio credito per circa 1.500.000 derivante dalla mancata riscossione della 

TIA e per i quali sono in corso accertamenti. 

Al fine di pagare i debiti,il Comune disporrà oltre che di risorse proprie anche di un fondo di 

rotazione messo a disposizione dello Stato pari a circa 4 milioni di euro da restituire entro un 

ventennio. 

L’Organismo straordinario di liquidazione sta procedendo insieme ai dipendenti a cercare 

soluzione transattive con un abbattimento delle somme dovute dal Comune ai propri creditori 

del 40%. Tale lavoro ha imposto una revisione da parte degli uffici comunali di tutti i residui 

passivi e del loro fondamento. 

L’attività ordinaria è pertanto ridotta fintanto che non saranno soddisfatti i debiti pregressi al 

fine di ricondurre il Comune ad iniziare una nuova fase virtuosa, cancellando la gestione 

fallimentare trascorsa. 

Con tali limitazioni, il Comune assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per 

assicurare pari dignità ai cittadini e per tutelare i diritti fondamentali, ispirando la propria 

azione a principi di equità e di solidarietà per il superamento degli squilibri economici, sociali e 

culturali esistenti nella comunità.  

Promuove e tutela lo sviluppo delle risorse naturali, ambientali, storiche e culturali presenti 

nel territorio, per garantire alla collettività una migliore qualità della vita.  

Promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali, 

all’amministrazione,nelle forme indicate dallo statuto e dai relativi regolamenti.  

Riconosce l'istituto fondamentale dell'informazione, e a tal fine assicura l'adozione dei mezzi e 

degli strumenti idonei alla più ampia diffusione di programmi, decisioni, provvedimenti e atti 

dell'amministrazione di particolare rilevanza sociale.  

Sostiene e promuove lo sviluppo dei comparti produttivi dell'economia locale, per favorire 

l'occupazione e rendere effettivo il diritto al lavoro, concorrendo con propri investimenti allo 

sviluppo economico ed occupazionale.  
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Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 

programmazione e della verifica dei risultati in termini di benefici per la cittadinanza. Ispira la 

propria azione politico-amministrativa alla piena realizzazione del pluralismo politico ed  

istituzionale,in coerenza ai valori costituzionali.  

Il Comune,nell'ambito delle finalità connesse al proprio ruolo, persegue gli 
obiettivi di una smart city.  
Le esperienze in corso dimostrano una significativa reattività dei Comuni in direzione di 

programmazioni e realizzazioni innovative, pur perdurando la carenza di politiche nazionali 

esplicitamente mirate allo sviluppo urbano.  

A ciò si aggiunge:  

• una estrema rigidità del Patto di Stabilità, che di fatto riduce le possibilità di investimento 

diretto delle città per gli interventi di innovazione  

• una significativa diminuzione, attualmente e nei prossimi anni, delle risorse finanziarie a 

disposizione delle amministrazioni locali  

• un inasprimento di vincoli imposti dalla Spending Review che restringono la possibilità per i 

Comuni di dotarsi di strutture di ausilio in fase operativa  

• passi indietro sul federalismo e sull'autonomia locale  

 

 

Finora le città che hanno intrapreso un cammino “smart” sono quelle di medio-grandi 

dimensioni per motivi facilmente intuibili: più risorse, presenza di soggetti economici e di 

ricerca, estensione del perimetro, etc. ….. ma l’Italia è caratterizzata da enti locali di piccole 

dimensioni che dovranno trovare un loro modello di comunità intelligente.  

L’obbligo di gestione associata delle funzioni fondamentali imposto dalla Spending Review ai 

piccoli Comuni può essere un’opportunità per i territori di sviluppare il proprio percorso 

“smart”. Il Comune di Santa Maria di Licodia tenterà di sfuttare al massimo l’Unione di Comuni 

con Ragalna. 

 

 

3. IDENTITÀ  
3.1 L'amministrazione "in cifre"  

ABITANTI   7.300 
  TERRITORIO KM 23

  
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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Sindaco 

 

Mastroianni Salvatore 

Giunta 

 

n. 4 Lo presti – Buttò, 

Greco – Furnari 

Consiglio 

 

n.15 

Segretario 1 

Vice Segretario 1 

Responsabili 4 

Dipendenti di ruolo  55 
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Dipendenti a tempo 

determinato e parziale 

 

- 

TOTALE DIPENDENTI 55 

 

 

 

3.2 Mandato istituzionale e Missione 

 

Il Comune di Santa Maria di Licodia ha come finalità l'erogazione di servizi pubblici locali:  

 promuovendo la crescita sociale ed occupazionale;  

 promuovendo i servizi socio assistenziali, il Segretariato Sociale, i servizi verso l'Infanzia,i minori, la 
terza età, il diritto allo studio e il trasporto scolastico;  

 promuovendo i servizi per le scuole, le politiche per i disabili e per il disagio economico;  

 promuovendo le attività produttive, i trasporti, il commercio, le fiere e i mercati, l'artigianato, le 
piccole e medie imprese, lo sport e lo spettacolo, le attività turistiche e di promozione;  

 promuovendo i servizi al cittadino;  

 promuovendo i servizi di organizzazione e funzionalità dell'Ente, di segreteria, finanziari e  
amministrativi_ ;  

 promuovendo l’edilizia pubblica e la riqualificazione urbana, i servizi energetici e di impiantistica;  

 promuovendo i servizi di manutenzione ordinaria del patrimonio edilizio comunale pubblico- 

 manutenzione strade - pubblica illuminazione — gestione verde pubblico — autoparco 
manutenzione automezzi, servizi di igiene ambientale - servizi di pulizia comunale e verde pubblico;  

 promuovendo i servizi per l'urbanistica e la pianificazione territoriale.  

 partecipando a progetti, regionali, nazionali ed europei, per il perseguimento dei predetti fini. 
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IL CICLO DELLA PERFORMANCE 
 

 

 

 

Obiettivi di performance 

dell’amministrazione  

nel suo complesso 

 

Piano della performance 

 

Collegamento tra obiettivi e allocazione delle  

risorse (finanziarie e umane) 

 

Piano della performance 

 

Gestione 

dei programmi e degli interventi  

orientata al raggiungimento degli obiettivi 

 

Controllo di gestione 

 

Misurazione 

della performance 

 

Controllo di gestione 

 

Valutazione del grado di raggiungimento degli  

obiettivi 

 

Valutazione 

 

Rendicontazione delle performance Valutazione 
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ai fini  

interni 

 

 

Rendicontazione 

delle performance  

all’esterno e ai cittadini 

 

Relazione sulla performance 
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3.3 ALBERO DELLA PERFORMANCE 
 
3.3.1. Misurazione e valutazione della performance 
 

Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance sono:  

a. la performance organizzativa cioè la valutazione del funzionamento delle unità 

organizzative e  

dell'i istituzione nel suo complesso, con particolare riferimento a :  

- l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della 

collettività con rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi;  

- l'attuazione di piani e programmi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard 

qualitativi e quantitativi definiti, nonché del livello previsto di impiego delle risorse,  

- la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati, 

 

b. la performance individuale dei dirigenti e del personale titolare di un incarico di  

responsabilità è correlata :  

- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura;  

-  agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità;  

- al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  

- alle competenze professionali e manageriali dimostrate;  

-  alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, 

c. la performance individuale del personale tecnico-amministrativo in genere è correlata: 

 

- al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;  

- alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità 

organizzativa di appartenenza;  

- alle competenze ed ai comportamenti professionali e organizzativi dimostrati. 

 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale dovrà 

comunque prevedere, a  

regime, alcuni requisiti minimi 

 

- individuazione di un numero massimo e minimo di obiettivi, relativi indicatori e 

competenze associabili ai singoli individui;  
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- definizione di fasi, tempi, modalità, soggetti e responsabili del processo di 

misurazione e valutazione della performance  individuale; 

 

Dagli obiettivi strategici discendono gli obiettivi di carattere operativo. 

 

Ciò che lega gli obiettivi di natura operativa agli individui è l'attività di 

programmazione, che permette di definire e assegnare risorse, tempistiche e responsabilità ai 

vari livelli organizzativi, gruppi di lavoro e singoli individui. 

 

Il processo di declinazione degli obiettivi, sia nel tempo (dagli obiettivi strategici di 

lungo periodo a quelli operativi di breve periodo), sia dai livelli organizzativi più elevati 

dell'amministrazione fino alle singole unità organizzative ed agli individui, lega tra di loro i vari 

obiettivi secondo una chiara e precisa relazione causale e non costituisce un mero schema di 

trascrizione di obiettivi sui diversi livelli temporali ed organizzativi 

 

Collegamento tra dimensione organizzativa e individuale  

In proposito è opportuno precisare che:  

- la declinazione degli obiettivi sui diversi livelli organizzativi non segue 

necessariamente logiche gerarchiche, ma può prevedere obiettivi di gruppo, trasversali 

all'organizzazione, soprattutto per attività o progetti che richiedono la collaborazione tra i 

diversi soggetti e/o unità organizzative; 

 

— gli obiettivi organizzativi prevedono indicatori legati principalmente ai risultati 

complessivi, mentre quelli individuali quantitativi sono legati alle azioni specifiche dei singoli 

in maniera funzionale al raggiungimento del target desiderati dall'organizzazione; 

 

- gli obiettivi individuali qualitativi sono legati al ruolo, mentre le competenze e la 

qualità del  

contributo devono essere individuate in maniera dinamica e funzionale al raggiungimento dei 

target  

desiderati dall'organizzazione,analogamente a quanto succede per gli obiettivi individuali 

quantitativi; 

 

- la declinazione degli obiettivi individuali deve essere differenziata per il personale 
dirigente e per i titolari di incarico di responsabilità, in posizione di autonomia, ed il personale tecnico-
amministrativo in genere, in relazione al diverso grado di responsabilità e funzioni; 
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4. OBIETTIVI STRATEGICI  

 

Gli obiettivi strategici del Comune di Santa Maria di Licodia non possono che essere collegati alle finalità del 

dissesto e cioè a quelle di risanamento dell’Ente attraverso sia l’adozione degli strumenti per provvedere al 

pagamento della massa passiva per circa 6.700.000 con un abbattimento del 40% a seguito dell’adesione alla 

procedura semplificata del dissesto sia all’adozione di tutte le misure per raggiungere gli equilibri di bilancio 

come da decreto del Ministero dell’interno notificato in  data 17 novembre che reca la tempistica degli interventi 

necessari a superare lo stato di dissesto ed in particolare:  
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5. DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI 

OBIETTIVI OPERATIVI  
Obiettivi assegnati al personale. 
 

Ai sensi del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, a tutto il 

personale, dirigente apicale e tecnico-amministrativo,per il corrente esercizio 2014, verranno 

assegnati gli obiettivi tenuto conto dell’assegnazione degli obiettivi a fine anno. 

Tali obiettivi sono di norma articolati in.  

- Obiettivi di coordinamento e gestione ordinaria dei compiti istituzionalmente 

demandati al ruolo ricoperto; 

 

- Obiettivi caratterizzanti,che possono venir articolati in:  

Obiettivi di mantenimento;  

Obiettivi di risparmio economico;  

Obiettivi di miglioramento qualitativo;  

Obiettivi di sviluppo; 

ANALISI DEL CONTESTO 
Si intende fornire una lettura sintetica del contesto generale attraverso lo strumento dell’analisi SWOT che offre 

una fotografia del contesto attuale, sia interno che esterno, attraverso l’individuazione dei punti di forza, dei 

punti di debolezza, delle criticità e delle opportunità  

. 

Dopo una prima lettura integrata, si approfondirà la descrizione del contesto interno rispetto a: 

 lo stato di salute finanziaria 

 lo stato di salute organizzativa (e le persone che lavorano nell’ente) 

 lo stato di salute delle relazioni 

 Una rappresentazione del contesto attuale  
‐ 
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ANALISI SWOT 

 

Analisi SWOT 

Analisi Interna 

Forze Debolezze 

A 

n 

a 

l 

i 

s 

i 

 

E 

s 

t 

e 

r 

n 

a 

 

 

Sviluppare nuove 

metodologie in grado di 

sfruttare i punti di forza 

del Comune. 

 

Scarsa propensione alla 

programmazione. 

Produzione di nuova 

documentazione 

 

 

Sfruttare il capitale umano 

interno ed esterno. 

 

Limitazioni imposte dal patto di 

stabilità 

•  

Tagli trasferimenti statali 

e regionali 

 

  Opportunità Minacce 
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Analisi del contesto interno 
Infine, per completare l’analisi del contesto in cui il Comune di Santa Maria di Licodia è inserito, seguono 
alcuni  approfondimenti per illustrare i l contesto interno, con un’attenzione particolare all’analisi della  
composizione delle risorse umane che lavorano nell’ente 
 

 

Stato di salute finanziaria 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

Equilibrio 

  

indicatore 

  

formula 

  

% 

  

2013 

  

trend 

  

performance 

  

Autonomia 

finanziaria 

  

Entrate tributarie + 

entrate 

extratributarie/entrate 

correnti) 

  

  

0,67       

Autonomia 

tributaria 

  

entrate tributarie/ 

entrate correnti 

  

0,64       

entrate 

  

pressione 

tributaria 

  

gettito entrate 

tributarie titolo I  

/ abitanti 

  

360,01       

spese 

  

Copertura 

della spesa 

corrente  

Entrate tributarie + 

entrate extratributarie / 

spesa corrente 

0,70       

Vincoli di  

finanza  

pubblica 

rispetto limite 

di  

spesa sul 

personale  

  

  

  

sì 
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incidenza 

spesa di  

personale 

  

 rapporto spesa del 

personale/ spesa 

corrente 

  

  

  

  

 0,49 

 

 

 

 

 

Il processo seguito e le azioni di miglioramento del ciclo di gestione delle performance 
 
Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano 
La Giunta Comunale ha selezionato le priorità di intervento per  gli anni 2014/2016 e, con la regia del  

Segretario Generale e la collaborazione dei  Responsabili di P.O, sono stati definiti in dettaglio gli obiettivi 

operativi e sono stati selezionati gli indicatori di performance. 

Il processo prevede momenti di confronto sia sul piano teorico che pratico, costituendo la base per  un  

confronto dialettico rivolto a costruire un linguaggio comune per la selezione di indicatori di performance  

significativi. 

Coerenza con la programmazione economico‐finanziaria e di bilancio 
Gli obiettivi operativi non sono agganciati a obiettivi di spesa, stante lo stato di dissesto del comune e 

l’assenza dei documenti contabili. Gli obiettivi del Comune consistono nel superare lo stato di dissesto e 

adeguare la struttura amministrativa alle novità legislative ed ai bisogni degli stakeholeders. 

Azioni per il miglioramento del ciclo di gestione delle performance 
L’introduzione di uno strumento di programmazione quale il Piano della Performance richiede 

necessariamente un percorso culturale che accompagni gli operatori a modificare e adattare i consueti 

strumenti di programmazione previsti dalla normativa  esistente verso un sistema di gestione  del 

cambiamento che consenta di misurare la performance dell’ente e di ciascuna delle proprie articolazioni 

organizzative. 

Si avvia a regime dunque un percorso che si svilupperà e crescerà negli anni: questo secondo 
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piano della performance si pone l’obiettivo di associare agli obiettivi operativi di miglioramento dell’attività 

ordinaria ad un sistema di gestione della performance anche ai servizi erogati ordinariamente, individuando 

margini di miglioramento per ciascuno di essi. 

Il maggiore risultato che ci si attende di ottenere, al termine del processo, è quello di poter programmare i 

livelli di performance, attraverso strumenti chiari e sintetici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.OBBLIGHI ANTICORRUZIONE 
Il Piano di prevenzione della corruzione 2014/2016, è stato approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n.12 del 31/01/2014. Il PNA prevede espressamente il collegamento tra piano di performance e 

piano anticorruzione . 

Motivazione delle scelte. Prevenire forme di corruzione e garantire la legittimità dell’azione amministrativa 

a tutela dei cittadini. Gli obiettivi si riferiscono ad un arco temporale triennale. 

 

 

DESCRIZIONE 

ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

aggiornamento del 

Piano (a cura del 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione); 

 x 

          

  

2015-

2016 
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pubblicazione tabelle 

riassuntivi di appalti di 

lavori, forniture e 

servizi secondo le 

indicazioni dell’AVCP; 

In particolare ai sensi 

del comma 32 dell’art. 

1 della legge 

190/2012, Il 

responsabile di p.o 

cura  la pubblicazione 

nel  sito web 

istituzionale dell’ente, 

in formato digitale 

standard aperto dei 

seguenti dati: la 

struttura proponente, 

l’oggetto del bando, 

l’elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte, 

l’aggiudicatario, 

l’importo di 

aggiudicazione, i 

tempi di 

completamento 

dell’opera, servizio o 

fornitura, l’importo 

delle somme 

liquidate. La 

comunicazione unica 

all’Autorità per la 

vigilanza sui contratti x 

          

  

2015-

2016 
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pubblici è fatta a cura 

del Responsabile di 

P.O. che dà 

comunicazione di 

avvenuto 

adempimento al 

segretario comunale, 

in qualità di 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione. 

 

comunicazione da 

parte di ciascun 

dipendente 

dell’esistenza di 

interessi finanziari e di 

conflitti di interessi x 

           

2015- 

2016 

I Responsabili di p.o 

propongono il piano di 

formazione nelle 

materie relative alle 

aree a rischio 

   

x 

        

2015-

2016 

Attivazione delle 

convenzioni con 

l’Agenzia delle Entrate 

per la verifica della 

corrispondenza dei 

dati contenuti nelle 

dichiarazioni 

sostitutive 

   

x 

        

2014 

Termine per produrre 

il report complessivo 

sull’esecuzione del 

PTCP 

           

x 

2014-

2016 

relazione sui risultati 

           

x 2014 
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dell’attività svolta (a 

cura del Responsabile 

della prevenzione 

della corruzione); 

 

entro un anno dal 

conferimento 

dell’incarico, 

dichiarazione dei 

Responsabili e del 

Segretario 

sull’insussistenza di 

cause di 

incompatibilità, ex D. 

Lgs. n.39/2014 

(acquisizione a cura 

del Responsabile di 

P.O. n.1 – servizio 

personale 

           

x 

2014-

2016 

             

 

 

 

Indici di Quantità ATTESO 
RAGGIUN

TO 

Scos

t. 

Pubblicazione tabelle riassuntivi di appalti di lavori, forniture e servizi 

secondo le indicazioni dell’AVCP 
100%     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO 
RAGGIUN

TO 

Scos

t. 

Rispetto del cronoprogramma dic-14     
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Indici di Costo ATTESO 
RAGGIUN

TO 

Scos

t. 

Costo dell'obiettivo 
 Costo del 

personale 
    

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO 
RAGGIUN

TO 

Scos

t. 

  
 

    

        

        

        

        

              
 

 

 

OBIETTIVI SEGRETARIO COMUNALE 
 
Piano corruzione e controllo legittimità 
Con il D.L. n. 174/2012 convertito in legge n. 213/2012, il legislatore ha rafforzato e accentrato i controlli 

interni ed esterni. Il segretario comunale, i responsabili dei servizi, il collegio dei revisori e la Corte dei conti 

unitamente alle amministrazioni locali sono i protagonisti della nuova sfida. Nella fase successiva oggetto di 

controllo di regolarità amministrativa sotto la direzione del segretario sono: 

1) le determinazioni di impegno; 
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2) gli atti di accertamento di entrata e gli atti di liquidazione della spesa. Tali atti, ancorché espunti in sede 

di conversione in legge del decreto, di fatto si ripresentano sotto la voce Altri atti; 

3) i contratti e altri atti amministrativi. 

 

Gli obiettivi si riferiscono ad un arco temporale triennale 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

aggiornamento del Piano (a 

cura del Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione); 

 x 

          

  

2015 

relazione sui risultati 

dell’attività svolta (a cura 

del Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione); 

 

           

x 

2014-

2016 

Controllo di legittimità a 

campione 

     

x 

     

x 

2014-

2016 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del crono programma dic-14     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

 

Coordinamento Responsabili di Posizione, con particolare riguardo agli adempimenti per il risanamento 
dell’Ente.  
 Il coordinamento tra responsabili si ritiene obiettivo indispensabile per il ruolo del segretario Comunale. In 

particolare è richiesto il ruolo di sovraintendere agli adempimenti relativi al dissesto come da decreto del 

ministero dell’Interno allegato alla presente 
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TIPO INDICATORE DESCRIZIONE  RISULTATO ATTESO 

Indicatore di efficienza n. verbali di coordinamento n. 6 

Indicatore di attività Proposte di deliberazione 

attività sovraintendimento 

Piano azioni positive 

Piano e relazione 

tempestività pagamenti – 

procedura elezione revisori 

conti – organizzazione 

servizio fatture elettroniche  

 

 

 

Formazione personale 
 

 

La formazione del personale è indispensabile anche se in mancanza di risorse, si è intrapreso un percorso di 

formazione interna sui cui occorre investire la competenza delle risorse umane presenti nell’Ente 

 

 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Corso di formazione 

anticorruzione 

 

      

x 

     

2014 

Corso di formazione codice 

           

x “ 
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di comportamento 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma dic-14     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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Emanazione Circolari esplicative delle novità legislative e procedurali 
Ai fini della formazione continua dei responsabili è necessario che il Segretario invii circolari interpretative 

delle novità legislative ai Responsabili di settore 

 

 

 

TIPO INDICATORE DESCRIZIONE  RISULTATO ATTESO 

Indicatore di efficienza n. circolari n. 12 

Indicatore di qualità Informare i capi settore delle 

novità legislative e provvedi 

mentali con particolare 

riguardo alle leggi di 

maggiore rilievo con 

particolare riguardo a 

finanziarie e manovre 

Valutazione da parte del 

nucleo 

Indicatore di efficienza n. mail informative n.30 

 

 

Predisposizione atti centrale di committenza 

Ai sensi dell’ Art. 33 comma 3 bis “Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di 
committenza “ come modificato dal d.l. 66/2014 convertito in L. 89/2014 3-bis. “I Comuni non 
capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei 
comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero 
costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici, 
ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di 
acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara 
(CIO) ai Comuni non capoluogo di provincia che procedano all'acquisizione di lavori, beni e servizi in 
violazione degli adempimenti previsti dal presente comma .” Il termine per le centrali di committenza 
è stato prorogato a gennaio 2015 per gli appalti di forniture di beni e servizi e a luglio 2015 per gli 
appalti di lavori. 
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DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Predisposizione atti  

           

x 2014 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del crono programma dic-14     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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OBIETTIVI SETTORE TECNICO LL.PP E MANUTENZIONE 
 
 
Obiettivo strategico -Gestione servizio igiene e rifiuti 
 
 

L'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha emanato le linee guida per 

l'attuazione dell'art. 5 comma 2 -ter della L.R. n. 9/2010 approvate in data 19 settembre 2014 nelle more 

dell’approvazione dei piani d’ambito. Il Comune di Santa Maria di Licodia ha scelto di  procedere in forma 

singola individuando la propria Area di Raccolta Ottimale (ARO) nell'ambito del proprio territorio comunale. 

A tal fine l’ufficio  per la gestione ambientale ha redatto il piano di intervento per il quale si attende 

l’approvazione da parte della Regione. Il Comune deve procedere a predisporre, celermente, gli atti perché 

la gara sia svolta entro i termini di scadenza dell’ordinanza sindacale e cioé entro marzo 2015 . 

Configurandosi lo stesso come appalto di servizi si prevede che la gara sia svolta dalla centrale di 

committenza comunale. 

Pesatura:84 
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DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO  

 Invio piano ARO 

         

x 

  

2014 

 Predisposizione bando gara  x 

           

2015 

Pubblicazione bando. Anno 

2015 

 

X 

          

2015 

 

 

 

PERSONALE 

Giuffrida Gaetano 

Sangiorgio Giuseppe 

Mazzaglia Antonino 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma Marzo 2015     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     
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Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

 Approvazione da parte della Regione Senza rilievi significativi, derivanti da carenze     

        

        

        

        

 

 

 

Obiettivo capacità progettuale 
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N Oggetto 

Lavori 

Azioni Progettis

ti, 

direttori 

lavori e 

collabora

tori  

Ente 

presentat

o per 

finanziam

ento 

Riferime

nto 

Bando 

Approva

zione 

Data 

present

azione 

 

Note 

1 Adeguam

ento 

funzional

e in 

materia 

di 

sicurezza, 

l’igiene e 

l’abbatti

mento 

delle 

barriere 

architetto

niche 

nell’imm

obile 

sede 

dell’Istitu

to 

Compren

sivo Don 

Bosco 

Redazione 

progetto 

definitivo e 

stesura 

degli atti 

amministra

tivi 

necessari 

per la 

presentazio

ne. 

Luigi 

Rapisar

da, 

 

Antonel

la 

Pappala

rdo, 

 

Antonin

o 

Mazzagl

ia 

 

Giusepp

e Spoto 

Diparti

mento 

Reg. 

Istruzio

ne e 

Formazi

one 

Professi

onale - 

Interven

ti per 

l’Edilizia 

Scolastic

a Viale 

Regione 

Siciliana

, 33 

 

PALERM

O 

  

Deliber

a CIPE  

n. 

94/201

2 

G.M. 

19 del 

26.03.

2014 

27.3.2

014 

In attesa 

di 

finanzia

mento 

2 “Riqualifi

cazione e 

recupero 

area ex 

mattatoio 

comunale 

con 

Aggiornam

ento 

progetto 

alle norme 

attuali, 

riapprovazi

one ed 

Luigi 

Rapisar

da, 

Antonel

la 

Pappala

GAL 

ETNA  

Diparti

mento 

Regional

e 

Misura 

313 

Azione 

A 

Infrastr

utture 

G.M. n. 

48 del 

04.09.

2012 

07.09.

2012 

Finanzia

to con 

atto di 

concessi

one n. 8 

del 

18.11.20
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annesso 

lavatoio”  

 

espletamen

to gara di 

appalto. 

rdo, 

Antonin

o 

Mazzagl

ia, 

Giusepp

e Spoto 

interven

ti 

infrastr

utturali 

per 

l’agricolt

ura 

Palermo 

su 

piccola 

scala 

per lo 

svilupp

o degli 

itinerar

i rurali 

13 

Inizio 

lavori 

20.10.20

14  

3 Piano 

d’Azione 

per 

l’Energia 

Sostenibil

e (PAES) 

Procedura 
di selezione 
per incarico 
a 
professionist
i esterni; 

 

collaborazio
ne alla: 

predisposizi
one 
dell'inventar
io base delle 
emissioni di 
C02 
(baseline); 

 redazione e 
adozione del 
Piano; 

predisposizi
one di un 
sistema di 
monitoraggi
o degli 
obiettivi e 
delle azioni 
previste dal 
PAES;  

Luigi 

Rapisar

da, 

 

Giusepp

e Spoto, 

 

Antonel

la 

Pappala

rdo, 

 

  

 

Antonin

o 

Onorat

Covenan

t of 

Mayors 

Office 

UE 

Bruxelle

s  

  

Assessor

ato Reg. 

Energia 

viale 

Campani

a, 36 

Palermo 

Assesso

rato 

Reg. 

dell’Ene

rgia e 

dei 

servizi 

di 

pubblic

a utilità. 

Progra

mma di 

ripartiz

ione di 

risorse 

ai 

Comuni 

della 

Sicilia 

D.D.G. n. 

413 

C.C. n. 

43/20

14 

21.10.

2014 

In attesa 

di 

approva

zione 
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inserimento 
delle 
informazioni 
prodotte 
all'interno di 
una apposita 
banca dati 
predisposta 
dalla 
Regione 
Siciliana;  

rafforzamen
to delle 
competenze 
energetiche 
all'interno 
dell'Ammini
strazione 
Comunale;  

sensibilizza
zione della 
cittadinanz
a sul 
processo in 
corso. 

 

 

o 

4 Messa in 

sicurezza 

e 

riduzione 

del 

rischio 

connesso 

alla 

vulnerabi

lità degli 

elementi 

non 

Redazione 

progetto 

definitivo e 

stesura 

degli atti 

amministra

tivi 

necessari 

per la 

presentazio

ne 

Luigi 

Rapisar

da, 

Antonin

o 

Mazzagl

ia, 

Antonel

la 

Pappala

rdo, 

Minister

o delle 

Infrastr

utture e 

dei 

Trasport

i  

Progra

mma 

straordi

nario 

stralcio 

di 

interve

nti 

urgenti 

sul 

patrimo

nio 

G.M. n. 

89 del 

22.11.

2013 

26.11.

2013 

prot. n. 

10677 

Già 

espletat

a la 

manifest

az.ne di 

interess

e 

Procedu

ra di 

gara per 

affidam

ento 
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struttural

i, edificio 

Scuola 

Materna 

di via 

Isonzo. 

Giusepp

e Spoto 

scolasti

co. 

Delib. 

CIPE n. 

6/12 

GURI n. 

88 del 

14.04.2

012 

lavori a 

breve 

termine. 

5 ARO Redazione 

e 

presentazio

ne del 

piano 

all’Assessor

ato 

Regionale 

competente 

Antonin

o 

Mazzagl

ia, 

Giusepp

e 

Sangior

gio 

Assessor

ato Reg. 

dell’Ene

rgia e 

dei 

servizi 

di 

pubblica 

utilità. 

Diparti

mento 

acque e 

rifiuti 

Palermo 

 G.M. n. 

31 del 

24.04.

2014  

C.C. n. 

26 del 

12.06.

2014 

17.07.

2014 

Prot. 

7102 

In corso 

di 

approva

zione 

6 Cantieri 

di 

Servizio 

Redazione 

cantieri 

regionali di 

servizio, 

formazione 

elenco 

lavoratori e 

relativa 

graduatoria 

Aldo 

Tomase

llo, 

Giusepp

e 

Sangior

gio 

Crispi 

Agatucc

  G.M. n. 

44 del 

07.08.

2014 
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ia 

 

 

Il personale sarà coadiuvato per la parte amministrativa anche dai dipendenti La Marca e Adriano 

i quali contribuiranno per il 10% del valore del progetto.  

 

Pesatura:80 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

Adeguamento funzionale in 

materia di sicurezza, l’igiene 

e l’abbattimento delle 

barriere architettoniche 

nell’immobile sede 

dell’Istituto Comprensivo 

Don Bosco.Approvazione 

progetto in G.C 

  

x 

         

2014 

Riqualificazione e recupero 

area ex mattatoio comunale 

con annesso 

lavatoio.Consegna lavori 

         

x 

  

“”” 

Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile 

(PAES).presentazione piano 

al CC 

         

x 

  

“” 

Messa in sicurezza e 

riduzione del rischio 

connesso alla vulnerabilità 

degli elementi non 

strutturali, edificio Scuola 

Materna di via Isonzo 

            

“” 

Redazione e presentazione 

      

x 

     

2014 
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del piano ARO 

all’Assessorato Regionale 

competente 

Redazione cantieri regionali 

di servizio, formazione 

elenco lavoratori e relativa 

graduatoria 

       

x 

    

2014 

 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Incontri di sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza 1     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma dic-14     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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 Obiettivo patrimonio 
 

 

IDENTIFICAZIONE 

DEL BENE  

ATTUALE 

SITUAZIONE  

 

OBIETTIVI  MISURE  

ADOTTATE 

 

DA  ADOTTARE  

Botteghe sotto i portici 

dia via V. Emanuele 

Liberi con esclusione 

del locali adibito a 

sede dei VV.UU, a 

seguito di lettere per 

sfratto 

locazione bando assegnazione 

Locali autoparco Occupati da 

Associazione 

Locazione previo 

adeguamento 

Lettera di sfratto Allocare il Comando dei 

VV:UU o procedere con 

contratto di locazione   

CASE POPOLARI Occupati. Morosità adottare misure 

idonee alla 

valorizzazione 

ovvero 

alienazione del 

bene 

richieste verbali 

all'Ufficio  

1. Effettuare 

sopralluogo 

2. verificare stato 

morosità 

3. prevedere 

eventuale 

alienazione delle 

singole unità 

abitative 

4. verificare lo stato 

dei luoghi sotto il 

profilo catastale e 

della sicurezza 

 

Pesatura:82 
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DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

Assegnazione locali 

sotto i portici 
           

x 2014 

Locali autoparco. 

Procedere a contratti di 

locazione previo 

adeguamento dei locali 
           

 x 

2015 

Case popolari. Verifica 

situazione morosità per 

ciascun immobile 
 

x 

          

2015 

Attivazione incontri con 

occupanti 
      

x 

     

2015 

Invio di lettere di diffida 

       

x 

    

2015 

Eventuale relazione per 

predisposizione di 

incarico a legale 
         

x 

  

2015 

 

 

Indici di Quantità ATTESO 
RAGGIUNT

O 

Scost

. 

Attivare tutte le misure idonee a rendere produttivi i beni 

immobili 
100%     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO 
RAGGIUNT

O 

Scost

. 

Rispetto del cronoprogramma 2014.2015     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO 
RAGGIUNT Scost
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O . 

Costo dell'obiettivo 
 Costo del 

personale 
    

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO 
RAGGIUNT

O 

Scost

. 

  
 

    

        

        

        

        

 

 

 

PERSONALE 

GIUFFRIDA GAETANO 

RAPISARDA LUIGI 

 MAZZAGLIA ANTONINO 

 

 

 

4.Obiettivo sanatoria 
Istruire e Completare almeno n. 50 pratiche di sanatoria all’anno. 

 

Pesatura:54 
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DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Istruzione pratiche 

     

x 

      

2015 

Rilascio concessioni 

           

 x 2015 

Istruzione pratiche 

            

2016 

Rilascio concessioni 

            

2016 

 

 

 

PERSONALE 

Tomasello Aldo 

 Onorato Antonio 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma 2015     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     
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Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

5.Verifica oneri concessori e opere di urbanizzazione  
Nel contesto del dissesto e tenuto conto della necessità di attivare tutte le misure per valutare 

la congruità delle entrate provenienti dagli oneri concessori, un obiettivo strategico 

dell’amministrazione consiste nel verificare tutte le pratiche relative agli oneri concessori sia 

con riguardo all’effettivo incasso degli introiti che con riguardo all’effettivo arricchimento del 

patrimonio dell’Ente a seguito dell’effettiva realizzazione delle opere di scomputo 

eventualmente consentite. L’obiettivo è realizzato in collaborazione con il settore ragioneria 

 

 

Pesatura:66 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Relazione stato pratiche  

     

x 

      

2015 

Attivazione misure 

           

 x 2015 

 

 

 

 

 Tomasello Aldo 
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PERSONALE 

 Onorato Antonio 

  

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Verifica pratiche oneri concessori e opere di urbanizzazione 100%     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del crono programma 2015     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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OBIETTIVI SETTORE AFFARI GENERALI 
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Servizi sociali 

1.Dispersione scolastica 
La dispersione scolastica è un problema di cui recentemente il Comune ha conosciuto nella sua reale 

portata anche a mezzo stampa. L’obiettivo che si rende necessario è di procedere al colloqui con i genitori 

denunciati dalle forze dell’ordine nell’interesse dei minori . 

 

Pesatura:62 

 

  

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Colloqui con i genitori  

 

x 

          

2015 

Relazione  

  

x 

        

  2015 

 

 

 

PERSONALE 

Crispi Agatuccia 

  

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Colloqui con i genitori interessati 100%     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma Marzo 2015     
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Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

 

 

Servizi Sociali 

2.Bonus Energia Elettrica e Gas 
Il Bonus Elettrico è l’agevolazione che riduce la spesa sostenuta dai clienti domestici per la fornitura di 

energia elettrica mentre il Bonus Gas è una riduzione sulle bollette del gas riservata alle famiglie a basso 

reddito e numerose. Le richieste di ammissione alla compensazione per il bonus elettrico e per il bonus gas 

sono presentate al Comune per poi essere inserite  nel  sistema informatico SGAte attraverso il quale 

vengono gestite le operazioni per verificare che il richiedente il bonus abbia i requisiti stabiliti dalla 

normativa per ottenere l'agevolazione. Le richieste sono circa 1000 annue a cui bisogna aggiungere i nuovi 

richiedenti il bonus.  

 

Pesatura : 30 
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PERSONALE 

Pappalardo Giuseppina 

  

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Numero inserimenti               2014 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Inserimento pratica nel sistema 1000     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma 2014     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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Servizio Pubblica Istruzione 

3.Servizio Scuolabus 
Il servizio scuolabus, servizio a domanda individuale, assicura agli alunni della scuola dell’infanzia e primaria 

di primo grado, il trasporto presso gli istituti scolastici esistenti nel territorio. Il personale addetto al servizio 

scuolabus  si occupa anche della minuta manutenzione dei mezzi (cambio olio, pulizia del mezzo interna ed 

esterna, etc..) per cui si ha un contenimento della spesa oltre a mantenere l’efficienza dei mezzi per 

assicurare in modo costante il servizio. Gli autisti assicurano il servizio anche per l’effettuazione di gite 

scolastiche offrendo un servizio alle scuole e principalmente agli alunni. 

 

Pesatura: 46 

 

 

PERSONALE 

Miriti Giuseppe 

Macrì Rocco 

  

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

manutenzione scuolabus              2014 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Interventi di manutenzione sul mezzo 5     
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Gite scolastiche 5     

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

 
2014     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

 

 

4.Servizio Archivio 
Il servizio archivistico ha valenza interna come supporto all’attività amministrativa e una valenza esterna 

come servizio pubblico di accesso alla documentazione sia per fini amministrativi che storici e culturali. I 
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locali in cui è allocato l’archivio sono di valore storico. Pertanto, al fine di rendere fruibili al pubblico detti 

locali si rende necessario spostare l’archivio comunale presso altri locali idonei siti nell’edificio comunale. 

 

 

PERSONALE 

Rapisarda Giuseppe 

Minissale Gianluigi 

La Malfa Giovanni 

Greco Salvatore 

Miriti Giuseppe 

Macrì Rocco 

La Marca Nunzio 

  

 

Pesatura 38 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Trasloco locali archivio             X 2014 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma 2014     
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Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

5.Servizio Biblioteca 
La biblioteca comunale trova la propria locazione presso i locali della ex scuola elementare “G. Mazzini” di 

Via R. Margherita. Nello stesso plesso vi è una succursale dell’Istituto Alberghiero di Nicolosi e poiché le 

iscrizioni a tale istituto  sono crescenti si rende necessario mettere a disposizione ulteriori aule. Pertanto, si 

ritiene opportuno spostare i locali della biblioteca nel Palazzo Ardizzone, che ospita la struttura museale, il 

quale dispone di locali sufficienti oltre a creare un polo culturale.  

 

 

Pesatura : 54 

 

PERSONALE 

Minissale Anna Maria C. 

Rapisarda Giuseppe 

Minissale Gianluigi 

Pappalardo Giosuè 
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La Malfa Giovanni 

Greco Salvatore 

Tropea Simone 

Patti Silvio 

La Marca Nunzio 

Lanza Angelo 

Rapisarda Giovanni 

Spoto Giuseppe 

Grasso Salvatore 

  

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Trasloco locali biblioteca          X    2014 

 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

    

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma  2014     
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Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

6.Servizio apertura palazzo comunale: 
 

Il servizio consiste nell’apertura e chiusura dei locali siti nel palazzo comunale e nella struttura museale per 

lo svolgimento di incontri, manifestazioni culturali e convegni. Il progetto prevede anche la pulizia e la 

manutenzione dei locali 

 

Pesatura : 28 

 

PERSONALE 

Nicolosi Nunzio 

 Nicolosi Barbaro 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Apertura e pulizia locali              2014 
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Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

N. Manifestazioni 30 
  

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma  2014     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

OBIETTIVI POLIZIA MUNICIPALE 
 

Un’avanzata politica della sicurezza richiede un complesso di misure che realizzino  l’integrazione 

dell’attività di ordine e sicurezza pubblica, preventiva e repressiva con un  piano di interventi sociali utili a 
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contrastare, insieme al crimine, le sue cause condizioni di  miseria, emarginazione degrado urbano 

tossicodipendenza, disordine sociale, mancanza  di senso civico, violenza urbana, sfruttamento nonché tesi 

a realizzare la vivibilità degli spazi urbani, la qualità delle relazioni sociali e interpersonali e a dare sostegno 

alle vittime  dei reati. 

L’'attività della Polizia Municipale sarà prioritariamente indirizzata a: 

- aumentare la sicurezza dei cittadini, garantendo un presidio costante del territorio, con un maggior 
numero di pattuglie a diretto contatto con il cittadino. Gli interventi dovranno riguardare il 
contrasto alla microcriminalità, al recupero delle aree degradate,  alle richieste di intervento dei 
cittadini, alla sicurezza stradale; 

- contrastare i fenomeni di disturbo sociale mediante un forte presidio del territorio; 

- contrastare il fenomeno del degrado urbano per una maggior sicurezza, facendo  rispettare le ordinanze 

sindacali in materia ex art. 54 TUEL e i Regolamenti comunali, con particolare riguardo alla vigilanza sui 

rifiuti; 

- contrastare le occupazioni abusive di immobili sia pubblici che privati, con operazioni di  controllo e 
anche con l’impiego di forze di polizia dello Stato e coordinamento della Prefettura; 

- effettuare controlli di polizia amministrativa; 

- garantire il presidio dei principali monumenti del centro storico, delle aree verdi e delle  zone di ritrovo di 

giovani ed anziani, al fine di migliorarne le condizioni di decoro, utilizzo e  vivibilità; 

- garantire la presenza presso le scuole con particolare riguardo agli orari di  entrata ed uscita; 

- effettuare maggiori controlli di polizia stradale per prevenire gli incidenti stradali, anche  attraverso 

iniziative e messaggi, indirizzati in particolar modo ai giovani, che pubblicizzino  la “cultura della sicurezza' Il 

Comune , consapevole degli enormi costi sociali derivanti  dai numerosi incidenti stradali, intende finalizzare 

parte degli introiti, da definire successivamente, di cui al gettito delle sanzioni per il codice della Strada per 

iniziative inerenti la sicurezza stradale in genere; 

 

Pesatura:66 

 

Indicatori 

 

Tipo indicatore Triennio 2011 - 

2013(somma dei tre 

anni) 

Valore atteso 2014 

N posti di blocco efficienza 448  96 

n. sopralluoghi per 

discariche abusive 

efficienza 75 34 

N multe emesse per 

discariche abusive o 

efficienza 119 80 
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sacchetti abbandonati 

o per mancati rispetto 

regolamenti 

% presenza presso 

scuole( orari di entrata 

ed uscita ) 

efficacia 100% 100% 

N multe emesse sosta 

orariae Artt. 7 -158 e 

157 

efficienza 366 160 

 

 

PERSONALE 

  

Longo Giuseppe 

carbonaro antonino 

pappalardo giuseppe 

caruso giovanni 

moschetto giuseppe 

Spitaleri salvatore 
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OBIETTIVI SETTORE FINANZIARIO 

1.Obiettivo registro fatture  
 

L’art. 42 del D.L. 66/2014 convertito con modificazioni nella Legge n. 89 del 23/06/2014, a decorrere dal 1° 

luglio 2014, prevede l'obbligo per le amministrazioni pubbliche della tenuta del registro delle fatture sul 

quale devono essere annotate una serie di informazioni aggiuntive rispetto al passato. 

Occorre, che sulle fatture o sulle richieste equivalenti di pagamento venga riportato: 

 il codice CUP (ove previsto); 
 il codice CIG, tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità di cui alla legge 13/8/2010, n. 

136; 
 la scadenza nei termini previsti dal contratto sottoscritto o dal buono d’ordine; 
 il numero di impegno di spesa assunto dal Comune e comunicato al fornitore al momento della 

sottoscrizione del contratto o tramite il buono d’ordine 
 Pesatura:40 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

Attivazione registro 

      

x 

     

2014 

 

 

 

PERSONALE 

Dott. Musumeci Giuseppe 

INDACO AGATINO 

PULVIRENTI Giuseppe 

 CALANNA GIUSEPPE 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
    

  
    

  
    



143 

 

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma luglio-14     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

  
 

    

        

        

        

        

 

2.Obiettivo trasversale adempimenti derivanti dal decreto di approvazione dell’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato 
 

In data 17 novembre è stato notificato il decreto del Ministero dell’Interno di approvazione dell’ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato con l’adozione di rettifiche e la previsione di adempimenti per garantire gli 

equilibri di bilancio. In particolare il bilancio di previsione 2013 deve essere predisposto e approvato dal 

Consiglio Comunale entro giorno 17 dicembre 2014.  

Pesatura:86 
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DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

 

ANNO 

Approvazione del bilancio di 

previsione 2013 

           

x 
2014 

Approvazione del bilancio di 

previsione 2014 e conto 

consuntivo entro il 16 gennaio. x 

           

2015 

 

 

 

PERSONALE 

Dott. Musumeci Giuseppe 

  

  

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

% di partecipazione all’attività dell’OSL  36 ore mensili     

  
    

  
    

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma 2014 -2015     

        

        

        

        

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

 
      

 
      

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

 Approvazione da parte del Ministero Approvazione      

        

        

        

        

 

3.Obiettivo Potenziamento del servizio connesso al tributo TARES E TARI 
 

L’attività richiesta consiste nella creazione purificazione e successiva implementazione della banca dati del 

tributo TARES, a seguito della cessazione dell’attività di accertamento e riscossione da parte della Simeto 

Ambiente, la quale ha provveduto a trasferire la banca dati in proprio possesso al Comune . Tale banca dati 

non appare attuale e completa. Pertanto si rende necessario controllarne i contenuti incrociare i dati con 

l’anagrafe e altre banche dati come ENEL per il riscontro degli utenti non censiti. Il servizio consiste anche 

nella creazione di uno sportello di front office per gli utenti al fine di ristabilire un contatto diretto con i 

cittadini, perso , negli ultimi anni a causa della gestione tramite la società partecipata 

 

Pesatura:90 

 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA' GEN FEB MAR APR MAG  GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO 

Predisposizione della 

modulistica di informazione 

           

X 

2014 

Attivazione sul sito 

dell’informativa relativa 

           

 x 

2014 
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Punto di informazione allo 

sportello 

            

 

             

 

 

 

 

PERSONALE 

CAPACE SERAFINA 

GRECO GIOVANNI 

PAPPALARDO GIOSUE’GRASS 

GRASSO CONCETTINA 

PULVIRENTI GIUSEPPE 

CALANNA GIUSEPPE 

TROPEA SIMONE 

INDACO AGATINO 

GRASSO VENERA 

BORZI’ DOMENICA 

 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Modulistica sul sito 10     

Incontri con la cittadinanza 1     

 n. Utenti  200     

        

        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Rispetto del cronoprogramma dic-14     
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Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Costo dell'obiettivo  Costo del personale     

        

        

        

        

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Customer satisfaction 
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Allegato F Codice di Comportamento del Comune di Santa Maria di Licodia 

 

 

 

 

TITOLO I-Disposizioni di carattere generale 

Art. 1-Disposizioni di carattere generale 

1.Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra, ai sensi 

dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di 

diligenza, lealtà imparzialità e buona condotta già individuati nel Codice di comportamento 

emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito DPR n. 

62/2013) che i dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato del Comune di Santa Maria 

di Licodia sono tenuti ad osservare. 

2.Il Codice e' pubblicato sul sito internet istituzionale, sulla homepage della intranet e viene 

comunicato a tutti i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o 

all’avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori esterni. Le/i dipendenti 

sottoscrivono all’atto dell’assunzione apposita dichiarazione di presa d’atto. 

3.Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, adottato 

annualmente dall’Amministrazione, che prevede modalità di verifica periodica del livello di 

attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni delle sue regole, e tiene conto dell’esito 

del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 

4.Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in 

coerenza con le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia. 

 

Art. 2 -Ambito di applicazione 

1.Il presente codice si applica alle/ai dipendenti del Comune di Santa Maria di Licodia sia a tempo 

indeterminato che determinato, anche in posizione di diretta collaborazione con gli organi politici. 

Le stesse disposizioni si estendono, per quanto compatibile, a collaboratori e consulenti dell’Ente, 

con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 

comunale. 

2.A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle 

consulenze o dei servizi, sono inserite apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza 

del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice oltre che del DPR n. 

62/2013. 

3.Ciascun settore conserva le dichiarazioni di presa d’atto delle disposizioni del Codice generale 

nonché del codice di comportamento del Comune di Santa Maria di Licodia., da parte dei 

dipendenti o dei collaboratori, per i controlli periodici da parte del Segretario Comunale. 

TITOLO II – COMPORTAMENTI TRASVERSALI 

Art. 3-Regali compensi e altre utilità 

1.Il dipendente si attiene alle disposizioni dell’art. 4 del DPR n. 62/2013 in materia di regali, 

compensi o altre utilità. Il dipendente non può accettare regali di valore eccedente € 50 e 

cumulativamente durante l’anno di valore eccedente € 150. 

2.Il dipendente dà comunicazione al responsabile di settore e al Responsabile della prevenzione 

della corruzione dei regali ricevuti sia consentiti sia non consentiti dalla presente disposizione. Il 
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione valuterà, insieme al responsabile del settore che 

gestisce le risorse finanziarie e quello incaricato dei servizi sociali, se provvedere, relativamente ai 

regali non consentiti, alla loro vendita o alla devoluzione ad associazioni di volontariato o 

beneficenza. 

3.Le utilità ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni, ecc.) che non si configurano 

come beni materiali, vengono trasformate in valore economico. Il dipendente che le abbia accettate 

contro le regole del presente codice subirà una decurtazione stipendiale di pari entità. 

 

Art. 4-Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi 

1.Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente: 

a)la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal Settore di appartenenza del 

dipendente, anche se quest’ultimo non sia stato responsabile delle procedure di affidamento del 

servizio o abbia avuto direttamente funzioni di vigilanza o controllo sull’attività dell’ente in 

questione; 

b)la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di lavori 

assegnati da parte del Settore di appartenenza. 

2.In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo 

gratuito, si attiene alle norme prevista per l’affidamento degli incarichi extraistituzionali vigenti. 

 

Art. 5 -Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni 

1.Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente e, comunque,entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, al responsabile 

dell’ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 

prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo 

svolgimento dell’attività dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si 

applica all’adesione a partiti politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti 

riferiti a informazioni “sensibili”. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad 

associazioni di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi economici. 

2.Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli utenti con i quali 

venga in contatto durante l’attività professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di 

alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o meno di derivarne 

vantaggi economici, personali o di carriera. 

3.Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui 

all’ art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 “codice disciplinare”. 

 

Art. 6 -Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1.In materia di comunicazione degli interessi finanziari, conflitti di interesse si fa interamente 

riferimento alle disposizioni dell’art. 6 del DPR n. 62/2013. 

2.I Responsabili del Servizio provvedono annualmente entro il 31 gennaio,all’aggiornamento delle 

informazioni di cui al presente articolo. 

3.Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal 

Segretario generale, con modalità riservate previste dal manuale archivistico. 
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Art. 7-Obbligo di astensione 

1.Il dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all’adozione di 

decisioni o ad attività, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente, comunica tale 

situazione al responsabile del settore di appartenenza che decide se far effettivamente astenere il 

dipendente dai procedimenti in questione. 

2.Il responsabile del settore da atto dell’avvenuta astensione del dipendente che ne riporta le 

motivazioni e la inserisce nella documentazione agli atti del procedimento. 

3.Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario comunale che ne conserva 

l’archivio, anche ai fini dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre uno spostamento 

dell’interessato a seconda della frequenza di tali circostanze. 

 

Art. 8 -Prevenzione della corruzione 

1.Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione 

della corruzione, presta la sua collaborazione al Segretario comunale nelle sue funzioni di 

responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità 

giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. La segnalazione al proprio superiore può 

avvenire in forma scritta o verbale, o attraverso sistemi informativi di segnalazione automatica 

appositamente predisposti. 

2.Il Piano triennale di prevenzione della corruzione prevede l’organizzazione del processo di 

raccolta delle segnalazioni prevedendo canali differenziati e riservati e predisponendo modelli per 

ricevere le informazioni utili ad individuare gli autori della condotta illecita e le circostanza del 

fatto, dando priorità a sistemi volti ad evitare il confronto diretto tra il segnalante e l’ufficio 

competente a ricevere le segnalazioni. 

3.Il nome del dipendente che segnala l’illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, rimane 

secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga 

dimostrato che la rivelazione dell’identità sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell’incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell’anonimato del dipendente denunciante è 

rimessa al Segretario Comunale. 

4.La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione 

disciplinare. 

 

Art. 9 -Trasparenza e tracciabilità. 

1.Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 

istituzionale. 

2.Il dipendente si informa diligentemente sulle disposizioni contenute nel programma triennale della 

trasparenza e integrità e fornisce ai referenti per la trasparenza della propria struttura la 

collaborazione e le informazioni necessarie alla realizzazione del programma e delle azioni in esso 

contenute. 

3.La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti è garantita dall’elaborazione, 

adozione e registrazione degli atti amministrativi attraverso supporti informatici documentali e di 
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processo appositamente individuati dall’amministrazione (programmi software dedicati) anche in 

grado di gestire e monitorare l’iter dei procedimenti. 

4.I dipendenti sono tenuti a non emanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse le 

comunicazioni informali che pure sono possibili all’interno dei normali rapporti con enti e cittadini, 

che non siano stati protocollati elettronicamente. 

5.E’ dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti nei 

programmi informatici di gestione delle informazioni e dei procedimenti. 

6.Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedimenti, che non siano determinazioni 

dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che l’atto pubblicato contenga tutte le 

informazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso. 

 

Art. 10- Comportamento nei rapporti privati 

1.Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 

loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione 

per ottenere utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere 

all'immagine dell'amministrazione. 

2.In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni extralavorative con 

pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente: 

non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per le proprie; 

non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che segue la 

questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica all’interno del 

Comune; 

non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della libertà di espressione, 

volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di superiori gerarchici, di 

amministratori, o dell’ente in generale. 

3.Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, con esclusione dei rapporti professionali e di 

confronto informale con colleghi di altri enti pubblici, il dipendente: 

non anticipa, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti specifici di procedimenti di gara, di 

concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini 

dell’ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, e 

benefici in generale; 

non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano interessare il 

soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi. 

 

Art. 11 -Comportamento in servizio 

1.Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, salvo 

giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. Il responsabile è tenuto a 

vigilare e a rilevare casi di squilibrio nella ripartizione dei carichi di lavoro, dovute alla negligenza 

dei dipendenti. 

2.Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, fatte salve ragioni 

imprescindibili, qualora il proprio allontanamento provochi l’assenza completa di custodia di uffici 

o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti. Il dipendente è comunque tenuto ad 

informare i propri responsabili della necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 

3.Il dipendente, durante l’attività lavoratori, salvo caso motivati ed autorizzati, non lascia l’edificio 

in cui presta servizio anche se per pause brevi come ad as. la “pausa caffè” o per fumare  sigarette. 
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4.Il dipendente ha cura degli spazi dedicati e del materiale e della strumentazione in dotazione e li 

utilizza con modalità improntate al buon mantenimento e alla riduzione delle spese, anche 

energetiche, e all’uso esclusivamente pubblico delle risorse. 

5.Il dipendente non utilizza per scopi personali il materiale di consumo disponibile (carta, penne, 

buste, ecc.), se non in misura estremamente ridotta e per motivi imprescindibili. 

6.Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause autorizzate dal 

contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva - e dove possibile preventiva - comunicazione ai propri 

responsabili, in tempi congrui a garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi, 

secondo le disposizioni contenute nei regolamenti dell’ente e nelle indicazioni del servizio 

incaricato della gestione del Personale. 

7.E’ a carico del responsabile diretto la verifica dell’osservanza delle regole in materia di utilizzo 

dei permessi di astensione dal lavoro nonché del corretto utilizzo del sistema informatico di 

certificazione delle presenza (badge di timbratura). 

 

Art. 12 -Rapporti con il pubblico 

1.Il dipendente nei rapporti con il pubblico consente il proprio riconoscimento attraverso 

l'esposizione in modo visibile del cartellino identificativo fornito dall’amministrazione, o con altro 

supporto identificativo messo a disposizione (targa sulla scrivania o sulla porta, se nello specifico 

ufficio è collocato un unico dipendente), salvo diverse disposizioni di servizio, anche in 

considerazione della sicurezza dei dipendenti. 

2.Il dipendente si rivolge agli utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, correttezza e 

disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 

elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile, e nella massima tempestività. 

3.Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto 

dell’utenza. 

4.Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti dei 

servizi e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello stile di comunicazione proprietà e 

cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’amministrazione comunale. In ogni caso, ad una 

richiesta pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo stesso mezzo, sempre 

garantendo esaustività della risposta e riportando tutti gli elementi necessari all’identificazione del 

responsabile del procedimento. 

5.Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 

l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione, facilitandone il 

raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmente in via preliminare l’ufficio 

competente e assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per 

raggiungere (fisicamente o telematicamente) l’ufficio richiesto. 

6.Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 

richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la 

responsabilità o il coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli utenti giudizi 

negativi di natura personale sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi l’intera responsabilità 

di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi eventuali segnalazioni sensibili dal punto di 

vista disciplinare da considerare in altra sede. 

7.Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico 

di arrivo delle istanze (anche se non protocollate) e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. 



153 

 

8.A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, prima di 

rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicità 

di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista organizzativo e della 

gestione dell’ufficio/servizio – di farsi carico della richiesta, o individua l’ufficio a cui inoltrare 

l’istanza e indirizzare l’interessato. 

9.Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami 

direttamente o tramite lo sportello polifunzionale, secondo l’organizzazione individuata. Devono 

comunque essere rispettati i termini del procedimento secondo le specifiche disposizioni di legge, e 

secondo quanto indicato nel documento di riepilogo dei procedimenti amministrativi, pubblicato sul 

sito internet dell’Ente. 

10.Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione, dei 

propri colleghi e dei responsabili. 

11.Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un settore che fornisce servizi al pubblico, 

indipendentemente dalla propria posizione gerarchica nella struttura, cura il rispetto degli standard 

di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione e dai responsabili, anche nelle apposite carte dei 

servizi. 

12.Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, informando tempestivamente i 

responsabili di situazioni che potrebbero non consentirne il normale svolgimento. In caso di servizi 

forniti da molteplici enti erogatori il dipendente opera al fine, di consentire agli utenti la scelta tra i 

diversi erogatori fornendo loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di 

qualità previsti o certificati in sede di accreditamento. 

13.Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi 

dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico o del sito internet istituzionale. 

14.Rilascia (anche attraverso trasmissione telematica di file) copie ed estratti di atti o documenti 

secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 

regolamenti. 

15.Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 

tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente 

dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a  

provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga 

inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione. 

16.Il dipendente rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di 

rappresentanti dell’amministrazione solo se espressamente autorizzato. Il Reponsabile del Servizio 

è sempre autorizzato a rilasciare tali dichiarazioni, omettendo giudizi e/o considerazioni personali. 

Art. 13-Disposizioni particolari per i Responsabili di posizione organizzativa 

1.Per quanto attiene le disposizioni particolari per i Responsabili del Servizio si fa riferimento 

all’art. 13 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del2013 e alle norme ivi richiamate 

2.In particolare, il Responsabile del Servizio, prima di assumere un nuovo incarico di direzione, e 

comunque non oltre entro 30 giorni dal conferimento dell’incarico stesso, comunica al Segretario la 

propria posizione in merito agli obblighi previsti al comma 3 del citato art. 13 del DPR 62/2013. 

3.Ogni anno e comunque entro il 31 gennaio dal conferimento dell’incarico è dovuto un 

aggiornamento della comunicazione relativa a partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che 

possano porre il Responsabile del Servizio in posizione di conflitto di interessi. 
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4.Il Responsabile del Servizio è tenuto a vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità da parte dei propri dipendenti o sul cumulo di impieghi o incarichi extra istituzionali 

che possano configurare fattispecie di “doppio lavoro”. In caso si venisse a produrre tale fattispecie 

il Responsabile del Servizio è tenuto a segnalare immediatamente la circostanza al Settore che ha 

autorizzato l’incarico extraistituzionale per l’eventuale revoca dell’autorizzazione stessa. 

 

Art. 14 Contratti e altri atti negoziali e rapporti privati del dipendente 

1.In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell’amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia avuto o 

abbia in futuro rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati, rispetta le 

disposizioni contenute nell’art. 14 del DPR N. 62/2013. 

2.Il Responsabile di posizione organizzativa che si trovi nella condizioni di cui ai commi 2 e 3 

dell’art. 14 del DPR n. 62/2013, informa per iscritto il Segretario generale e il Responsabile del 

Servizio responsabile della gestione del personale. 

 

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1.Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013, nonché del presente 

Codice, vigilano i Responsabili del Servizio responsabili di ciascuna struttura, l’ufficio dei controlli 

interni e l’ufficio incaricato di attendere ai procedimenti disciplinari. 

2.Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice rientrano tra le azioni previste 

dal Piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

3.L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e 

seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 

dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici dicomportamento, la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-

bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 in materia di tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti 

rilevanti a fini disciplinari. 

4.Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 

comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, la 

pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione al Nucleo di Valutazione dei risultati del 

monitoraggio, in collaborazione con l'ufficio procedimenti disciplinari. 

5.L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, prevista dai 

piani annuali di prevenzione della corruzione, prevedono anche contenuti che consentano la piena 

conoscenza del Codice. 

 

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1.La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra le disposizioni del Codice di cui 

al Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 e quindi rientra tra i comportamenti contrari 

ai doveri d'ufficio, ai quali saranno applicate, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, e in ragione del pregiudizio, anche morale, derivatone, le sanzioni disciplinari 

previste dalle norme e dai contratti vigenti, e secondo quanto disposto dall’rt. 16, comma 2 del 

citato Decreto. 
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Art. 17 Disposizioni per personale appartenente a particolari tipologie professionali 

1.Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione per la 

definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato alle aree ad elevato rischio di 

corruzione nonché appartenente a specifiche tipologie professionali (appartenenti al corpo di polizia 

locale, personale assegnati agli uffici di diretta collaborazione con il vertice politico, personale di 

sportello, personale addetto a gare e contratti, ecc.). 

TITOLO III- DISCIPLINA CONCERNENTE L’AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO 

DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Art. 18 – Incompatibilità assoluta 

1.Il dipendente non può in alcun caso: 

a)esercitare una attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 

b)instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di Santa Maria di Licodia, altri 

rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati. 

c)assumere cariche in società con fini di lucro; 

Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall’amministrazione e il divieto non è 

superabile per effetto di collocamento in aspettativa non retribuita. 

Parimenti è, in generale, incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi 

con le funzioni svolte dal dipendente o dall’Ufficio/Servizio di assegnazione 

2.Non possono essere oggetto di incarico: 

a)le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d’ufficio del dipendente, o che comunque 

rientrano fra i compiti dell’Ufficio/Servizio di assegnazione del dipendente medesimo; 

b)le prestazioni nelle quali il dipendente agisce per conto del Comune. 

 

Art. 19 – Attività e incarichi compatibili 

1.In generale il dipendente, purché preventivamente autorizzato dall’Amministrazione, può: 

a)svolgere incarichi retribuiti, occasionali e saltuari, a favore di soggetti pubblici e privati nella 

misura in cui non interferiscano in alcun modo con l’attività lavorativa presso il Comune di Santa 

Maria di Licodia; 

b)assumere cariche, compensate o gettonate, in società sportive, ricreative e culturali il cui atto 

costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento 

esclusivo dell’attività sociale; 

c)partecipare a commissioni di concorso o ad altri collegi presso pubbliche amministrazioni. 

Non sono soggetti ad autorizzazione, anche se compensati, ma devono comunque essere 

preventivamente comunicati all’Amministrazione: 

le collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

l’esercizio del diritto di autore o inventore; 

la partecipazione a convegni e seminari; 

gli incarichi per i quali è corrisposto soltanto il rimborso di spese documentate; 

gli incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o di fuori ruolo; 

gli incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati e in 

aspettativa non retribuita. 

 

art. 20 – Criteri e procedure per le autorizzazioni 
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1.Il dipendente deve dichiarare per iscritto tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della 

valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di 

interessi, tra il proprio ruolo nell’ente di appartenenza e il contenuto dell’incarico extra 

istituzionale; 

2.L’Amministrazione, ai fini della concessione dell’autorizzazione, valuta: 

a)L’assenza di incompatibilità, di conflitto, anche potenziale, di interessi - che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente - tra l’attività specifica per lo 

svolgimento della quale il dipendente chiede l’autorizzazione e l’attività istituzionale. A tale 

proposito il Responsabile del Servizio del settore a cui il dipendente è assegnato fornisce parere 

obbligatorio e circostanziato in merito all’assenza di tali condizioni. 

b)se il tempo e l’impegno necessari per lo svolgimento dell’incarico o della carica possono 

consentire al dipendente un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri 

d’ufficio o comunque non influenzare negativamente il loro svolgimento; 

c)il compenso e le indennità che saranno corrisposte. 

3.In relazione al comma 2 b), si tiene conto anche delle attività già autorizzate, degli incarichi dati 

direttamente dalla stessa Amministrazione e degli incarichi comunicati dall’interessato e non 

soggetti ad espressa autorizzazione; le prestazioni non possono superare, nel loro complesso, le 150 

ore annuali. 

4.Per quanto concerne il comma 2 c), il parametro, da assumere come limite annuo, è, di norma, 

pari al 40% dello stipendio annuo lordo della qualifica di appartenenza del dipendente. 

Il suddetto limite è riferito all’entità complessiva degli incarichi svolti nell’anno solare. 

 

Art. 21 – Procedura autorizzativa 

1.Il dipendente che intenda assumere un incarico deve presentare domanda scritta al Responsabile 

del Servizio competente per il rilascio dell’autorizzazione. Coloro che si trovano in posizione di 

comando presso altro Ente devono inoltrare la domanda all’Ente medesimo. 

2.In calce alla domanda deve essere riportato il parere espresso dal Responsabile del Servizio del 

settore di assegnazione, comprensivo dell’attestazione di cui al comma 2) lettera a) dell’art. 4 del 

presente disciplinare, previa verifica della compatibilità dell’incarico con i compiti d’ufficio 

dell’interessato e con le esigenze organizzative in riferimento anche all’impegno richiesto 

dall’incarico medesimo. 

Per i Responsabili del Servizio di settore il parere viene espresso dal Segretario comunale . 

3.Nella domanda il dipendente deve: 

a)indicare 

l’oggetto dell’incarico, con la precisa descrizione del contenuto dello stesso 

il soggetto, con relativo codice fiscale, a favore del quale intende svolgere l’incarico, allegando la 

richiesta di quest’ultimo; 

le modalità di svolgimento; 

la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell’impegno richiesto; 

il compenso lordo previsto o presunto 

b)dichiarare: 

che l’incarico non rientra tra i compiti dell’Ufficio e del Servizio di assegnazione; 

che non sussistono motivi di incompatibilità ai sensi di quanto previsto nella presente 

regolamentazione; 

che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzo di beni, mezzi e 

attrezzature di proprietà dell’amministrazione; 
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che si impegna, in ogni caso, ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei 

compiti d’ufficio. 

4.Il Responsabile del Servizio competente al rilascio della autorizzazione può chiedere ulteriori 

elementi di valutazione all’interessato, ovvero al soggetto a favore del quale la prestazione viene 

resa o comunque ai soggetti che ritenga utile interpellare a tal fine; il Responsabile del Servizio 

stesso deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione. 

5.Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quella 

di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due amministrazioni; in tal caso il 

termine per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni, e si prescinde 

dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronuncia entro 

10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da parte dell’amministrazione di appartenenza 

6.Decorsi i termini di cui ai commi 4 e 5, l’autorizzazione: 

a)si intende accordata se richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche; 

b)si intende definitivamente negata in ogni altro caso; qualora il dipendente ne chieda la 

motivazione la stessa deve essere data per iscritto entro quindici giorni. 

7.I termini di cui sopra decorrono dalla ricezione della domanda completa di tutti gli elementi e 

dichiarazioni dettagliati al comma 3). 

8.Non saranno rilasciate autorizzazioni generiche per attività non esplicite, per periodi e durata 

generici. L’autorizzazione sarà rilasciata per singolo incarico 

 

Art. 22– Responsabilità e sanzioni 

1.L’incarico retribuito conferito da una pubblica amministrazione a dipendente del Comune di 

Santa Maria di Licodia senza la preventiva autorizzazione di quest’ultimo, fatte salve le specifiche 

sanzioni previste dalla normativa vigente, determina la nullità di diritto del provvedimento e 

comporta che l’importo previsto come corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità 

dell’Amministrazione conferente, deve essere trasferito al Comune di Santa Maria di Licodia ad 

incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti, fatta salva la normativa vigente in 

materia. 

2.Lo svolgimento, da parte di dipendente del Comune di Santa Maria di Licodia, di incarico 

retribuito presso amministrazione pubblica o soggetto privato senza osservare le procedure 

autorizzative di cui al presente documento costituisce, in ogni caso, infrazione disciplinare. 

 

Art. 23 – Anagrafe delle prestazioni 

1.Il dipendente autorizzato allo svolgimento di incarico extra istituzionale ha l’obbligo di 

comunicare tempestivamente, entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi 

conferiti, l’ammontare al Responsabile del Servizio che ha rilasciato l’autorizzazione il compenso 

effettivamente percepito. 

Art. 24 -Norme finali 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Codice di fa riferimento alle disposizioni 

del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 giugno 2013) 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e alle norme ivi richiamate. 


